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BOLLETTINO POLITICO 


Oggi non abbiamo notizie importanti 
dal teatro dell’azione diplomatica in O- 
riente. Non sarà che domani o posdo- 
mani che il telegrafo ci farà conoscere 
le decisioni del gran Consiglio ottomano 
circa la risposta da dare ai plenipoten- 
ziari dall’ Europa. Questa risposta non 
pare debba essere dubbia. Anche le no- 
tizie e le informazioni odierne dei gior- 
nalî esteri concordano nel ritenere che 
la Turchia persisterà nella sua attitudine 
ostile. La Gazzetta di Colonia ha da 
‘Vienna un telegramma in questo senso, 
nel quale è detto altresì che un serio 
disaccordo è insorto fra i due ambascia- 
tori di Germania e d’Austria-Ungheria, 
barone Werther e conte Zichy. 

La resistenza della Porta ai voleri 
delle potenze può esser biasimata fin che 
si vuole, ma nessuno potrà mettere în 
dubbio che la non sia figlia d’un calcolo 
politico sagace @ dello stesso istinto di 
conservazione, Noi leggiamo in talune 
corrispondenze da Costantinopoli che molti 
personaggi collocati in alto e apparte- 
nenti al vecchio partito turco sì sono 
accostati a Midhat-pascià , non appena 
acquistarono la certezza che il grande 
yisir, malgrado, le sue velleità costitu- 
zionali e le sue tendenze riformatrici , 
avrebbe opposto un rifiuto formale alle 
domande dell'Europa. È troppo naturale 
quindi che Midhat-pascià assuma, sul 
terreno’ della politica estera, un conte- 
gno serio e partecipi per così diro al 
fanatismo dei vecchi turchi. È a questa 
condizione soltanto ch'egli potrà eseguire 
la Costituzione e calmare le diffidenze 
che una simile novità fa nascere neces- 
sarismente nei circoli musulmani orto- 
dossi. 

La partenza degli ambasciatori è sem- 
pre probabile, dicono i dispecei d'oggi, 
è non è possibile che lo potenze, fac- 
ciano ulteriori concessioni. Esse non sa- 
crificheranno il punto essenziale delle 
loro proposta, vale a dire Ja Commis- 
sione di riscontro internazionale ed i 
mez:i esecutivi indispensabili. Tattavia 
si spera che noppuro la partenza degli 
ambasciatori avrà per effotto la guerra. 
È difficile, come ognun vede, conciliare 
questo notizie. 

L'Agenzia Reuter pubblica un di- 
spaccio da Costantinopoli, nel quale dice 
che nell’ultima riunione degli ambascia- 
tori nel dell'ambasciata russa, il 
generale Ignatieff, contrariamente all'av- 
viso di lord Salisbury per la chiusura 
della Conferenza , consigliò delle altre 
concessioni alla Porta. Un colloquio ebbe 
luogo il giorno dopo fra Midhat pascià 
e il generale Ignatiefî nel palazzo del 
gran visir. L’ambasciatore russo accannò 
alle altre concessioni che si sarebbero 
fatte : non internazionale la gondarmeria, 
ma bensì mussulmana, con degli istru 
tori stranieri arruolati sotto la bandiera 
turca; parimenti non internazionale la 
Commissione di riscontro, ma bensi mi- 
sta e composta di turchi è di stranieri. 


Il dispaccio dell'Agenzia Reuter 
giunge, ciò ché del resto risulta dalle 
ultime notizie, che ‘il gran visir non 
accettò neppure queste concessioni , ri- 
manendo nelle proposte dell'Europa quel 
tanto che basta per ferire la dignità e 
l'indipendenza della Turchia. 

Ma, ammessa la verità dei particolari 
dell'Agenzia Reuter, come si spioga 
l’attitudine della Russia? Delle due l'una 
ci pare. O-la Russia indiotreggia posi 
vamente all’ idea della guerra © reputa 
conveniente di aggiornare i suoi pro- 
getti; oppure si tratta d'un abile stra- 
tagemma politico; dimostrare apirito con- 
ciliativo e abbondare nelle concessioni, 
essendosi prima assicurata la risposta 
negativa della Perta. 

Il Nord, a quei giornali che fanno 
le meraviglie della moderazione del ge- 
nerale Ignatieff nella conferenza, risponde 
in questi termini: 


Siabohedlgreperale. lgneilett ognosoe 1 | in mano le più vitali e urgenti quistioni 


turchi. Gli,altri plenipotevziari si mostri 
sorpresi © irritati di questo risposto ambi- 
gue, di queste tergiversazioni, di questa osti- 
nazione del govetad turco che somiglia a 
una beffa sistematica. Il fatto è questo, che 
essi sono meno famigliari coi procedimenti 
del governo ottomano, procedimenti che la 
Russia conosce da molti anni e di fronte ai 
quali essa si è trovata ogvi volta che si 
trattò di ottenere una soddisfazione, sia pur 
minima, in favore delle popolazioni eri- 
stiano-slave. La Russia vi sì è abituata. Ma 
tutto ciò è nuovo per gli altri gabinetti e 
si comprende come essi ne risontano più vi- 
vamente l’impressione, 


Si potrebbe rispondere al 
alla dlturaltsr alal vet ci 
nerale Ignatiefî a Costantinopoli corri- 
sponde anche. quella di sir Elliot, per 
esempio, -e che l’Inghilterra non è meno 


famigliare della Russia a tutto ciò che | 


bolle è si agita e si giuoca sul Bosforo. 
Ma ad'ogni modo l'osservazione del Nord 
è abbastanza osa, Il giornale rus- 
sofilo di Brusselle spiega altresì la mo- 
derazione del governo di Pietroburgo in 
relazione alla sua forza. 


Non averido bisogno di far pompa di vi- 
Goria per provare il suo prestigio, e non 
coltivando, d'altronde, progetti d’ingrandi- 
mento, la Russia può attendere gli avven'= 
merti o regolarsi secondo la loro esatta mi- 
sura, Noi abbiamo altre volte dimostrato 
che , ogni volta che nella quistione attuslo 
lo ciraostanze erano favorevoli alla Russia 
6 lo lasciavano il campo libero, questa po- 
tenza ha sempre assunto un contegno risor- 
vato è prudente, Lo sue dimostrazioni mili- 
tari non hanno mai avuto luogo che aller- 
quando si poteva sospettare a Pietroburgo 
che l'Europa non intendeva di agire è di 
accordare giustizia. Tutte le volte, per con- 
tro, che vide lo altra potenze disposte a 
marolare con essa, Ja Russia si ritirò come 
in seconda lines. È così che la Russia si 
assooiò alla nota Andrassy; è così cho essa 
si associò più recentemente allo proposto 
inglesi per Ja riunione della Conferenza. La 
Russia fu conseguente a se stessa appog- 
giando il progetto di questa Conferenza. 
Questo duplice fenomero, d' un’ attitudine 
energica 0 moderata secondo i casi, feno- 
meno che, del resto, non può spiogarsi so 
non aggiustando, fado alla sincerità delle d'= 
chiarazioni pacilche e disinteressato della 
Rossla, sì rinnoverà ancora durante il corso 
ulteriore degli avvanimenti. 


Frattanto i giornali russì sono una- 
nimi nel presentare lo scacco della Con- 
ferenza come uno scacco per. l'Europa 
in generale e non. per la Russia in par- 
ticolare; e stando ad un dispaccio da 
Pest, pubblicato nell'Z/avas, .il senti- 
mento che predomina nelle regioni po- 
litiche russe è che il governo di Pietro- 
burgo non intende isolarsi dall azione 
comune dello potenze col dichiarare guer- 
ra alla Tarchia. È evidente che lo sco, 
della Russia di farsi nominare manda- 
taria della volontà dell'Europa non fa 
raggiunto. E il Zimes, su questo pro- 
posito, ha da Berlino che, . presentando 
ciascuno una dichiarazione separata nella 
conferenza di lunedì, i plenipotenziari 
ebbero appunto per scopo d’impedira 
che la Russia possa presentarsi più tardi 
coma potenza attiva in nome dell'Eu- 
ropa. 

—————=—_ 
LE CONDIZIONI INTERNE 

Non si ha esempio in Italia d'un mi- 
nistero appoggiato da così formidabile 
maggioranza e pur così impotente al 
fare. Da lui si attndeva tn’attività in- 
stancabile, è ci appalesa invece una dée- 
solante înerzia, da }ui una pioggia co- 
piosa di salutari riforme ed invece ci dà 
do’progettini di leggi, non ricercati nè 
desiderati nè richiesti dalla volontà del 
paoso, 

E la Camera si risente delle  condi- 
zioni del ministero. A grande stento ieri 
aveva presente il numero legale de'de- 
pùtati. È Camera nuova e pare già 
stanca; non ha ancora fatte le sue prime 
prove e già si sente spossata e logora. 

I deputati dovrebbero essere al loro 
posto numerosi e zelanti, o a forza di 
congedi se né è dovuto ridurre il nu- 
mero legale a poco più di duecento, per 
poter dar principio a'lavori. 

Cotanta svogliatezza non può che in- 
quietare il paese. 

Almeno sorgessero le grandi quistioni 
di amministrazione e d'imposte, che ri 
destassoro la Camera e la elevassero alle 
alte discussioni, che recano fra le po- 
polazioni la speranza @ il conforto! 

Ma per avviarsi verto questa mota è 
necessario che il ministero sia concorde. 
Senza un'armonia interna, serena ® 
calma, la quale solo ìÌn vicendovole fi- 
ducia può governare e mantenore, il 
ministero difficilmente riesco a prender 


e a risolverle in nveniente. 
Non sarebbe ri le il pretendere 
dal ministero delle s ni che tornino 
accettevoli a tutti, a amici @ ad avver- 
sari. Egli è così fortemente sorretto, che 
non ha punto da pre persi dell'opposi- 


non lo disturba 


zione. Questa d'altron.le 
si le, ma, anche 


nè lo minaccia. 
volendo, non potrebì m è segreto 
per alcuno, nè è nt modestia il con- 
fessarlo. È verità così evidente, che sa- 
rebbe puerile il dissimularla 


tentar tutti, avrà almeno il merito di 


| attrarre l’attenzione della Camera verso 


| problemi elevati, distogliendola dalle qui- 
stioni piccine, nelle quali correrebbe pe- 
ricolo di affogare la sua dignità e il xuo 
| prestigio. 

{Le battaglio parlamentari sostenute a 
{ difesa di principii e di idee sono le sole 
feconde e salutari. E l’Italia ne ha di 
bisogno, perchè in esse. ritorna a cam- 
| peggiare la grande figura della patria, 
| Ja quale nelle piccole discussioni scom- 
| paro davanti agl’interessi di campanile, 
| pur sempre rispettabili, o alle quistioni 
| personali, sempre biasimevoli. 

Per poter preparare il campo a quelle 
generose battaglie, fa duopo chie regni 
nel ministero una fiduciosa concordia. Se 
c'è, tanto meglio e vada innanzi; se 
manca, la ristabilisca. 

Lo diciamo nell'interesse dol passe, 
che è pure il suo. I mesi passano e la 
Sessione si avvicina al suo termine. Non 
rimangono che pochi mesi e il ministero 
avrà compiuto un anno di vita, senza 
che sia riuscito ad agitare gli animi con 
una grande quistione e a risolverne al- 
cuna. 

Di grandi quistioni ce ne sono pa- 
recchie. Noi non ne accenneremo che le 
principali: l'esercizio delle strade ferrate, 
la revisione de’ trattati di commercio, 
l'abolizione graduale del corso forzato. 

Chiunque ci concederà che al cospetto 
di esse tutto lo altre quistioni, per quanto 
gtavi, scemano d'importanza e d'urgenza. 
Del resto, il ministero stasso sì è impe- 


| gnàto a definire. Per l'esercizio delle 


strade ferrato c'è il termine stabilito. 
L'uomo provvidenziale nel quale l’onor. 
presidente del Consiglio ha dichiarato 
alla Camera che riponeva la sua spe- 
rafiza, è scomparso dalla scenà del mondo, 
lasciandovi una memoria imperitura dij 


| riconoscenza. 


Ma non trattasi solo dell’ esercizio ; 
trattasi dell'ordinamento delle reti e della 
loro ricostituzione, trattasi dello nuove 
concessioni, de' prevvedimenti. indispen- 
sabili por estender le linee, por accre- 
scero il materiale mobile o migliorare il 
servizio de’ trasporti delle merci a piccola 
velocità. Le lagnanze sono molto, seb- 


|'hene non corrispondano al danno che îl 


commercio ne soffre. Gl'.italiani sono il 
popolo più paziente che si conosca ;.bron- 
tolano; ma si rassegnano. Però l'econo- 
mia nazionale non si avvantaggia con 
la rassegnaZione e il ministero non ignora 
quale scapito .soffrano gli scambi dalla 
insufficonza del materiale mobile e dai 
soverchi ritardi ne" trasporti. 

Un'altra causa di disagio, specialmente 
nelle province, in cui le industrie si sono 
venute meglio svolgendo , è l'incertezza 
predominante intorno alle nuove conven- 
zioni commerciali. I negoziati sono pres 
sochè sospesi. Nè potrebbesi darne tolpa 


alla guorra della Serbia e alla quistione 
d'Oriente, perocchè non c'è governo in 
Europa, il quale sia così distratto dalla 
minnocia d'un conflitto tra la Russia è 
la Tarchia, da non poter indirizzare la 
sua mente ad altri problemi e sopratutto 
a quello delle relazioni commerciali, uno 
de’ più rilevanti de' nostri tempi. 

Se le trattative non progrediscono, 
non è forse perchè il ministero non si 
è formato ancora un cencetto preciso 
della riforma che desidera di attuare @ 


de’ risultati che ne vuol conseguire? Noi 


prevediamo sin d'ora che esso sarà co- 
stretto di prorogar ancora per qualche 


tempo i trattati attuali. Ma gl'industriali | 


non possono che dolersi della continua- 
zione d'una condizione precaria di cose, 
la quale tronca i nervi all'operosità na- 
zionale. A' nostri giorni lo stabilimento 
di grandi manifattare richiede de' capi- 
tali considerevoli, i quali si ritraggono 
se non sono certi od almeno non hanno 
molta probabilità d'impiegarsi con frutto. 
Il ristagno industriale che non pochi la- 
meotano si dere, se non in tutto, chè 
sarebbe un’ esagerazione, certamente in 
parte, all'ignoranza in cui si è delle 
basi sulle quali si negozieranno i nuovi 
trattati. 

Il ministero si è inoltre obbligato a 
presentare in questa Sessione un progetto 
di legge per l'avviamento alla graduale 
abolizione del corso forzato. Noi cre- 


diamo ch’ esso abbia assimio un obbligo | 


assai arduo @ reso ancor più arduo dalle 
complicazioni della politica europea. Se 


Maso co’ suoi progetti non può con- queste lo costringessero ad un indugio, ei 


niuno avrebbe ragione di biasimarnelo , 
sebbene tutti debbano riconoscere che 


promessa, Ma il ritardo sarebbe sempre 
meno dannoso d’una proposta per la ri- 
presa de’ pagamenti in contanti, a cni 
mancasse, come ne siamo sicuri, un so- 
lido fondamento. 

A queste tre massime quistioni tengono 
dietro non poche sitre. E quasichè non 
bastassero, parecchi amici del ministero 
ne hanno sollevata una molto scabrosa, 


nato. È questa una tassa, che più di ogni 
altra desta delle antipatio e provoca del 


motori della 


non s' infervorano. Che farà il mini- 
stero? Potrebbe mai condiscendere al- 
l'abolizione della tassa, senza sostitàir- 
Eliene un’ altrà su larga base? Sarebbe 
un ritorno al dissesto finanziario, con 
tutte le tristi conseguenze pel credito, 
per le industrie, per l'agricoltura e pel 
commercio che ne sono la inevitabile con- 
seguenza. Resisterà? E correrà rischio 
di alienar da sò una parta della maggio- 
ranza, senza avvedersi che. scuoterebba 
l’edifizio finanziario, appena connesso. 
Noi crediamo che si ‘richieda ‘molta 
prudenza in tutti, nol ministero, nella 
maggioranza e nell’opposizione. La pru- 
denza è patriotismo vero e fruttuoso. Ma 
perchè il ministero non ns ha dato l'é 
sempio ? Perchè si è lasciato ‘indurre a 
far delle promesse, che -apersero l'animo 
delle popolazioni a speranze, condannate 
a svanire fra la sorpresa e lo scorag- 
giamento? 
Questo fu il suo torto, ed ora a ripa- 
rarlo non ha altro mezzo che dire aperta 
| è chiara la vorità‘a tatti, al paese 0 al 
Parlamento. Ma per poterla. dire, è ne- 
| cessario che i ministri si mettano di ac- 
| cordo @ considerino con mente pacata Jo 
difficoltà, in cui si sono messi, e cerchino 
| di appianarle con savio accorgimento. 


—_——__—_———____mm_q 


| LA QUESTIONE D'ORIENTE 


| Documenti diplomatici 

| . La Politische Correspondenz è in grado 
| di pubblicare il testo autentico dei seguenti 
| dispaoci scambiati fra il governo rameno ed 
| il ministro. degli esteri tareo nella cirso= 
| stanza della proclamazione della Costituzione 
|pacaà 


L 

| Bucarest, 22 dicembre 1876 

| (3 gemaio 1877). 

| RR ministro dagli esteri all'agente di Rumenta 
al , generale Ghika. 


relativamente al ed all'importanza, 
dell'articolo VII della Carta costituzionale otto. 
rana. 

| Questò dichiarazioni jamero ta penom 
impressione presso il governo di S. A. il prin- 
cipa Carlo. 

| Lo capitolazioni dei principi rumeni coi sul- 
tani ottomani hanno fondate relazioni esstta- 

| monte definite fra la Soblimo Porta ed | Prin- 
cipati riuniti, e che non hanno modificata me- 

| nomamento la posizione di questi ultimi quale 

Stxto sovrano. 


L'esistenza logalo di queste relazioni è con- | 


| formata dal trattato © dalla convenzione di Pa 
rigi. Queste capitolazioni costituiscono oggidi 
parte del diritto pubblico europeo, ln. confor= 
mità a questo diritto, la KRumenia ha compiuto 
da vent'anni parecchi atti politici di sevranità 
riconoseiuti dalle potenze garanti 
lime Porta. Quali siano lo modifica» 
zioni che il governo ottomano introduca nel suo 
regimo mo mediante la Carta ottomana, 
uo non ono assorbire questa nostra indi. 
vidualità politica ch'è amicorata dalle capitola- 
zioni e dai trattati enropei. 

La Costituzione accordata da S. M. il sultano 
ni suoi sudditi non può quindi riguardare le re- 
lazioni stabilito da questi atti internazionali, 

L'asserzione di S. E. Sarfot pascià cho la 
Rumenia sis una delle privilegiato 
dell'impero, è tale da o re gravemente | 
nostri secolari diritti. Il nontro paese ha sempro 
formato uno Stato diverso delle province e pos- 
sessioni della Tarchia, ed il nostro sovrazo non 
può osser paragonato al capo d'una provincia 
ottomana. 

Il governo di S.A, il principe Carlo adempie 
ad un imperioro dovere dich 


ovii 


nostri diritti garantiti 
sabilità è lo guenze d'ana 
flagrante ricadono interamente sul gover 
tomano, il quale ha spezzato vincoli che i ru- 
mon tapre rispettare. 

Il governo . A. il principo Carlo, forto 
no buon diritto è fiduciono nel sentimento 


pero 


non è stato abbastanza prudente nella |. 


quella dell’abolizione della tassa del maci- 


malcontento. Nè vale il dire che, alla fine 
de’ conti, è una tassa di consumò come 
molte altro e che gitta nelle casse del 
Tesoro ottanta milioni all'anno, I pro- 
non danno tregua nè 
riposo, e si può facilmente imaginare se 
per chiedere l’abolizione d’una tassa an- 
che i più neghittosi non si muovono e 


Costantinopoli | 
Ho ricevuto il suo telegramma del 2) dicem. 
bre (1° geonaio), nel quale Ella mi comunica | 
le dichiarazioni fatte da S. E. Savfet panciò, | 


Sublime Porta — Ministero degli affari 
N. 46,045;1, 7 gennaio 4877. 


ebbe mai l'intenzione di ledere 


dieetiamenta. pd 


eni 
ni 


FL 


Fi 


EE 


che contiene il testo della comunicazione seritta 


espressioni 
suscettibili di differente interpretazione, è 

punto ciò che non (ai qeòcolilitire ed anche 
meno tranquillizzare come desidora 8. E. Savfet- 


stro dogli esteri al governo di S. A. il principo 
Carlo, soltanto sarobbo in grado a soddisfarei. 
Questa dichiarazione devo contenero che la Ru- 
monia non è compresa fra lo provinele otto- 
minzio di cui parla la Costituzione accordata il 
23 dicembre; che i vincoli che uniscono la 
Rumecia all'impero ottomano derivano unica- 
mento dalle antiche capitolazioni conchiuse fra 
i principi rumeni ed i sultani ottomani 0 man- 
cito dai trattati che furono conobiusi in epoca 
più rosento fra la Turchia è 16 grandi potonze 
europee, le quali collocarono la posizione po- 
litica della Rumenia sotto la loro garanzia col- 
lettiva. 
Bucarest, 10 gennaio 1877. 
Firmato: N. Joneson 


La semi-officialo Wiener Abendpost roca 
in testa allo suo colonne la seguento nota : 


« Socondo la notizie più recenti da Co- 
| stantinopoli, è scomparaa la di un 
| soddisfacente risultato delle attuali delibe- 
| razioni della Conferenza, che sì nutriva 
nolla seduta dell'8 corrente. Ciò malgrado, 
| ai spera nollo prossime dissussioni. Si spera 
trovare una base atta al proseguimento 
dello trattative. » 


| Ssrivono al Zimpul di Galatz da Kisehe= 
| now che il granduca Nisolò Nikolsjoviteh 
| è ristabilito in modo che potrebbe riassa- 
mere il comando supremo dell'esercito. 

Fra il granduoa ed il ministro della goorra 
Po una continua corrispondenza talegra- 

lea. 

Un telegramma da Pietroburgo, 15, alla 
Neue Freie Prezse, roca che Midhat si 
sforza di disunire i rappresentanti dello po- 
tenzo, e propose perciò la dissusrione della 
nota Andras:y soltanto per guadagnare l'Au- 
stria al suol progetti, Egli offre al singolo 
rappresentante ciò ch'egli sa che gli altri 
rifiutano. I membri della Conferenza sono 
docisi a non fare altro concessioni. 


———_—_—_—_—_—_—_—_—_____ 
LO STATO DEGLI IMPIEGATI CIVILI 


Fa oggi distribulto al deputati ll pro- 
getto di logge, presentato alla Camera Il 22 
dicembre, dal presidente del Consiglio, sullo 
stato degli impiegati civili. Noi sperismo 
che la Camora discuterà sollesitamento que- 
sto progetto di leggo © riservandoci di fare 
delle considerazioni sallo singolo suo dispo- 
sizioni, pubblichiamo ora alcuni dei passi 
più notevoli della Relazione ministeriale 
che lo precede, o néi quali si dà la ragione 
che inspirò i criteri principali a cui il 
progetto di leggo si ioforma. La Relazione 
dice : 


Gli impiegati civili dello Stato, sia, che ap- 
partengano all'amministrazione direttiva o al- 
l'esscutiva, si distinguono in tre categorie, di 
concetto, di ragioneria è d'ordine, quando però 
leggi organiche speciali non provvedazo diver- 
mento. 

Questa distinzione che, corrispondendo alla 
divorsa natura e qualità (dei. rervizi, rende 
possibile una congrua o normalmente preordi- 
nata divisione di lavoro, e crea tre carriere di- 
verso in tutta la pubblica amministrazione, fa 
già cominciata a introdurre, per la necossità 
delle cose, nella amministrazione centrale, o in 
una parte ora della provinciale. Ora sì pro- 
pone che tabilita por leggo, e como regola 
generale da applicaro a tutta l'amminiatrazione 
che dicesi direttiva, non meno che agli uffici 
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ogni amministrazione, e comprendere i 
© lo classi a i relativi stipendi por o- 
te impiegati, cho ri- 
appartengono. 
‘a la distinzione dei ruoli organici non im- 
podizoe il pareggiamento, sin dove sia posti- 
dai gradi dei vari impieghi, il quale è 


Fieijii- 


effotti 
Prego ein 


approvati con logge spo- 
Allegati al bilancio e con esso DI 
posti all'approvazione del Parlamento. 


Sal diritti è doveri degli i ì 
si discorro nella Relazione : cadr 


L'impiegato ha verso l'amministrazione da 
una parte doveri e obbligazioni, 0 dall'altrà 
pù pren diritti, 

sanzi lo dell'adempimento dei do- 
veri inerenti all'oftizio è ia ung scala di peno, 
dalla censura fizio alla destituzione, le quali sì 
applicano in via disciplinaro è por autorità dei 
ministri. E garanzia dolla glusta applicazione 
dello. pens è il voto di un Consiglio di disci. 
Plina, a cui l'impiegato può chiedere di essero 
sottoposto, quando il provredimento di rigore 
possa avore luogo senza il suo concor } op- 
pure, secondo i casi, la deliberazione del Con- 
tiglio del ministri. 

Ma, oltre ai doveri d'ullizio, pe' quali l'im- 
piegato non può non essere sottoposto intora- 
mente, colla garanzia sopraccennata, all'auto 
rità del ministro, ogli è rosponaabilo del danno 
che per fatto 0 colpa sua arrochi all'amnini. 
part iergl dr contro di lui una vora 
. ia luridica, indipendente da ogni 
prseetliziati disciplinare , pdl coigliotea della 
quale è nocessario un giudizio in via conten- 
ziona. 

E vale la stonna distinzione quanto allo «. 
tative è ai diritti. 

Intorno alle una, concernenti sja la valuta- 
zione de'titoli di merito per promozioni a' eredi 
superiori. di. soelta de' ministri, per ricom 
per cambiamento di uflizi 0 di regidi 
determinazione dell'anzianità, 
provrodersi che amministrati 
codendosi all'impiegato altro rico 
gsrarchica. E a garanzia della giustizia de 
vedimenti ata il vote consultivo del Conti 
d'amministrazione , oppure, socondo i casi, la 
deliberazione del Consiglio do' ministri. 

Ma so ai ‘tratti noù del semplice interesse o 
di una anche lagittima aspettazione, ma di ua 
diritto dell'impiegato, como quando si disputi 
dell''eficacia dello nomiae, del camulo d'im- 


pete 


suo funzioni. 


Là Relaziono così protoguo circa le ga- 
raîitio doglf ttiplogati î : 


Mentre è pienamente libera la scolta dei fuo- 
zionari d'ordine superiore, a.cui incombe più 
direttamente la responsabilità del norvizio, è 
regolato con opportune cautele e disciplin 
nizio e il progresto della carriera dogl'isapioghi, 
pel cui esorcizio cecorre la preparazione di studii 
professionali, 0 una comprovata esperienza. 

Mentre è pienamente libero l'esorcizio della 
| autorità ministorialo nei prorvedimenti di 

competenza, non si omette di parre alla sua 
| pendenza un Consiglio di 
valga da un lato, mediaste 1 ria 
più immiodiata dei fatti, a confortare: 0 rischia 
mero lo apo determinazioni, e costituisca dal- 
l'altro lato una garanzia contro qualunque 
bitrio a danno degli impiegati 
lo tcopo di questa garanzia, 
to a deliberazione de. 


zione e par gl'impiegati dal procodimento p 
liminare, quando ne occorra il caso, dei C. 
sigli di disciplina. 

E cotesto garanzie, compatibili coll' ose 
dell'autorità, sono non solo giuste per n 
desime, ma necessarie por la stessa stabilità è 
ricarezza degli ordii amministrativi , e por la 
applicazione razionale 0 pratica del’ principio 
della responsabilità, che eleva il carattere, è 
rafforza la coscienza del pubblico funzionario. 


L'altimo passo della Relazione è il se- 
guonto : 


Lo stato dell'impiegato è di attivo ser 
di disponibilità, di aspettativa, di riposo. 

Lo stato di attivo servizio è regolato dalle di- 
sposizioni, di cui sopra si è fatto cenno, me- 
diante un congruo temperamento dell' esercizio 
dell' autorità con garanzie introdotte nell' inte- 
resso dell’ amministrazione © degl'impiogati ad 
un tempo. 

Lo stato di disponibilità e di aspettativa è ro- 
golato dalla leggo dell'11 ottobre 1863, N. 1513 
Alcuno delle disposizioni di essa sono però mo- 


| progetto di presen- 
tarvi. Motivi di equità e l’esperienza fin qui fatta 
basterebbero a giustificare le mio proposto, 
quando pure non fossero necessarie per porre la 
legge speciale in armonia coî criteri della legge 
generale, 
Lo stato di riposo sì acquista pel concorso 
delle condizioni volute dalla legge sulle pen- 
sioni civili del 14 aprile 1864, e costituisce un 
vero diritto, come dalla legge. medesima fa di- 
chiarato, che il potere esecutivo non può inte- 
grare nò concedere, se non fu acquisito, e non 
può, nel caso opposto, impedirne l’esercizio 0 
menomarne gli effetti. 

Dall'altra parte, però, allo stato degl'impie- 
gati, in ciascuna delle condizioni sopraccennate, 
si contrappone la facoltà del governo di dispen- 
sarli dal servizio, di revocarti, di destituirli. 

La dispensa non è una pena, ma un provve- 
dimento determinato da motivi di servizio od in- 
teresse pubblico. Onde ha, rispetto all'impiegato, 
i medesimi effetti del collocamento a riposo nei 
termini della leggo sulle pensioni. Disposizioni, 
punitive sono, all'incontro, la revocazione e la 
destituzione ; l'una di natura meno grave e senza 
effetto, di perdita dei diritti a pensione o ad 
indennità che l’impiegato avrebbe, se dispen= 
sato 0 posto riposo; l'altra di natura più 
grave, con perdita o no, secondo i casi, del di- 
ritto a pensione. 

Agl'impiegati dell'ordine amministrativo non 
potrebbero applicarai le garanzie d'inamovibi- 
lità che in diversa misura sono concesse alla 
magistratura collegiale e giudicante, e ad al- 
cune categorie di funzionari d’ordine speciale. 


PROCESSO 
DELLA GAZZETTA D'ITALIA 


Dalla Gazzetta d'Italia riportiamo i 
seguenti due telegrammi. Il primo è del 
direttore di quel giornale, signor Carlo 
Pancrazi, all’on. Sella: 


Deputato Sella 
Roma. 

Ella sa, che avendo offerto un sussidio, 
la Gazzetta non volle. 

Creda dunque sul mio onora che può a 

* fronte alta proclamare calunnia ogni accusa 
di questo genere, da chiunque venga. 

Se non difende Gazzetta, questa dovrà 
deplorare appartenere vostro partito, ma sa- 
prà difendere suo onore con ogni diritto. 

PancRAzi, 


L’on. Sella rispose col seguente : 
Roma, 17 (oro 4 34). 
Direttore della Gassetta d'Italia. 

Ogniqualvolta interpellato dichiarerò sem- 
pro la verità, cioò che ella volle sem- 
pre mantenersi indipendentissimo da asso- 
ciazioni costituzionali, rifiutando perfino un 
concorso nelle spese del bollettino eletto- 
rale, che le fu offerto nell'agosto. 

Però ella sa quanto vivamente io disap- 
provassi e polemiche personali, ripugnanti 
alla mia vita e a tutto il mio passato dia- 
metralmento contrarie, a mio modo di ve- 
dere, all'atilo della patria ed all'avvenire 
del partito. 

Ove dovessi intervenire in questioni sol- 
levate dalla Autobiografia, non potrei che 
deplorarla profondamente e riprovarla alta- 
mente. 

SELLA. 

A questo dispaccio non aggiungiamo 
per ora che una breve osservazione. Ed 
è che i sentimenti manifestati  dall’ono+ 
revole Sella sono pur quelli de’ suoi a- 
mici politici. 

—_ ____+—+_ 


I LAVORI DEL TEVERE 


È stata pubblicata la Relazione della 
Commissione municipale incaricata di ri- 
forire sui tre quesiti relativi alla que- 
stione del Tevere, sottoposti dall’ onor. 
ministro dei lavori pubblici al Consiglio 
municipale di Roma. 

Essa incomincia dal riassumere bre- 
vemente le vicende della questione, spe- 
cialmente da sei anni a questa parte, ed 
espone quindi i tre quesiti sui quali venne 
chiesto il parere della Commissione mu- 
nicipale. 

Essi sono i seguenti: 

41° So nolla sistemazione del tronco ur- 
bano siano a preferirsi le scarpe di terra 
rivestito di muramento, ovvero i muri ver- 
ticali. 

2° Se ilj piano dei lungo-Tovere debba 
stabilirsi a metri 17 00 a Ripetta sullo zero 
doll’ idrometro ivi collocato , con più un 
parapetto di motri 4 20 di altezza, ovvero 
so quoll' altezza debba limitarsi a metri 10.67 
provvedendo con altri messi all'abbazsa= 
mento dello pieno. 

3° Infine se, posto che fosso adeguato 
al bisogno, il Consiglio somunale trovasse 
motivo di opposizione nell’ abbandono del- 
l'alveo attuale dal ponte S. Angelo in su, 
sostituendolo con una nuova inalveezione , 
che staccandosi poco al disopra del pubblico 
mattatoio, ai aviluppasse nei prati di Ca- 
stello, o raggiungesse l'antico alveo presso 
l'ospedale di S. Spirito. 

La Relazione esamina con grande au- 
toriià e dottrina anche dal lato tecnico 
le questioni contenute in questi quesiti; 
sî estande sulle considerazioni ammini- 
strative ed anche su quelle relative al- 
l'igiene. Noi crediamo utile di ripro- 
durre fin d'ora le conclusioni della Com- 
missione, salvo a ritornare, se sarà op- 
portuno su di esse. Eccole senz'altro : 

Sul primo quesito, la Commissione te- 
nendo conto dei ripetuti opinamenti delle 
Commissioni e dei Consigli teomici : consi- 
derando che questi opinamenti furono con- 
fermati e divennero soggetto di atti lagi. 
slativi sanzionati poi in forma di logge; 

Rieonoscendo cho sebben istema dei 
muri, oltre ad una sensibile maggiore spesa, 
offre per la parte che riguarda lo fonda» 
zioni un’ incertezza di apprezzamento, pur 
tuttavia considerando che anche il sistema 
delle scarpate offre fino ad un certo punto, 
per le maggiori espropriazioni richieste, una 
incertezza di apprezzazione che in corti casi 
potrebbe assumere gravi proporzioni ; 

Considerando principalmente che il mag- 
gior valore complessivo dell'importo dei 
muri è valutato in una somma determinata 
nello perizie del Genio eivile, e che per 
l'autorità di quell' ufficio, e per essere DI 


Considerando che i" muri presentano il 


scarpate i muri verticali. 


Considerando peraltro.che, per quanto si 
è detto di sopra, qualunque sistema di difesa 
delle sponde sarebbe inaccettabile qualora 
non fosse contemporaneamente provveduto 
al. completo e facile scolo delle acque su- 
perficiali e di rifiuto della città, nonchè di 
quelle di corso sotterraneo, ritiene che la 
costruzione dei muri di sponda non possa 
essore disgiunta da due condizioni indispen- 
sabili, che sono la contemporanea costru- 
zione di collettori di sufficente capacità che 
facciano ufficio nel tempo medesimo di fo- 
gnatura delle acque sotterranee, e la con- 
servazione della permeabilità nella parte 
inferiore, malgrado la costruzione dei muri. 
Raccomanda ancora che l'inclinazione delle 
banchine, per riguardo alla pubblica igiene, 
sia tale da non permettere sedimenti e de- 
positi di: sorta. 

Sul secondo quesito la vostra Commis- 
sione respinge unanimemente il concetto di 
valersi del parapetti come riparo contro lo 
piene, e più particolarmente fino a che l’as- 
sestamento dell'alveo 6 la sistemazione dol 
‘Tevere non abbiano dimostrato le eventua- 
lità allo quali i parapetti dovrebbero in 


provvedere. 

Quanto all'altezza stradale, la Commis- 
sione crede accettabile il livallo di metri 17 
nella parte al disopra di 
non disconoscendo però 
spesa che occorrerà per i raccordamenti 
delle strade vicine ai Lungo-Tevere. 

È di parere che, in presenza dell’abbas- 
samento di piena che dere attendersi dal 
complesso dei lavori, possa conservarsi una 
attitadino di aspettativa non solamente al 
livollo di metri 17 senza ricorrere ad altri 
mozzi, ma credo anzi che la stessa attitu- 
dino di aspettativa possa conservarsi ad un 
livello alquanto inferiore al massimo fin qui 
considerato. 

Quando poi un'ulteriore esperienza dimo- 
strasso anche insuflicente questa massima 
altezza, la Commissione è d'opinione non 
doversi in alcun caso ricorrere a deviazione 
© a derivazione di sorta, per la gravità 
della spesa, perle incertezze che presentano 
dal punto di vista idraulico e per il peg- 
gioramento che potrebbe derivarne alle con- 
dizioni igieniche della vicina campagna. 

In ogni caso poi è di parere la Commis- 
sione che debbasi all'occorrenza ricorrere 
allo rettificazioni a valle della città, propu- 
guato già dall'illustre presidente della Com- 
missione dell’anno 1871. 

Infine , sul terzo quesito, attesa la man- 
canza di ogni dato e non potendo esimersi 
dalle gravi prooocupazioni che l'attuazione 
di un tale progetto risvegliorebbe per la 
salute pubblica, la Commissione non solo 
non può accoglierlo favorevolmente, ma 
neppure può apprezzarno i risultati al loro 
giusto valore, 

F.. ViraLuescu: — R. CANEVARI 
L. Gant — F. Ratti 
E. Rusroti, relatore. 


—___—__—_—_r. 
IL SIGNOR LESSEPS A NAPOLI 
Ci scrivono da Napoli, 47 gennaio: 


Ieri, 16, fa qui di passaggio il signor 
Ferdinando Lesseps, il celebre promotore 
o può dirsi il vero autore del Canalo di 
Suez, una delle opero più grandiose o cer- 
tamente una dello più utili che mai siano 
stato intrapreso dal genio dell'uomo. 

Il signor Di Lesseps è uomo veramente 


| Moreno, ed il figlio suo, nonchè due altre | 


| Verso lo 8 pomeridiane , il figlio del con- 
sole era seduto sopra uno dei banchi della | 


ammirabilo per la sua straordinaria attività. | 


Il Canale di Suez gli costò 20 anni di lotte; 
nel 1809, quando venne inaugurato, egli 
aveva 64 anni e preso quindi in moglio una 
bella signorina franoeso dell'isola di S. Mau- 
rizio, Ebbe sette figli, dei quali uno solo 
morì. Ora si reca in Egitto a Ismailia, la 
capitalo dell’Istmo , nol centro del Canale, 
salle rivo del lago di Timsah, città è lago 
ambidue creati col Canale, poichè della 

nulla vi ora, ed il Jago esisteva al 
tempo dei Faraoni, ma, interrotta la co- 
municazione col mare, era prosciugato da 
soooli. 


A Napoli il signor Lesseps vide Îl nostro 
senatore Torelli, ch' ei chiama il 
più fedele © costante amico del Canale di 
Suoz ; si trattenne a lungo con lui per co- 
maunicargli un altro vastissimo progetto re- 
lativo all'Africa, pel quale vuole l'avviso 
del senatore Torelli 0 la sua cooperazione 
quando lo effettui, È un progetto che richiede 
forse otto o dieci anni per esser mandato ad 
esecuzione. Ora eocovi quest’ uomo che ha 
72 anni © parla dell'avvenire colla fiducia di 
un uomo di 30 e chiama a coadiuvario un 
altro più giovane certo, ma che anch' egli 
dev’ essore innanzi negli anni, se nel 1848 
fa ministro di Carlo Alberto. Bisogna con- 
venire che questa attività sorprendente fa 
onore al Lesseps o al Torelli. Cosi trovas- 
sero molti imitatori ! 


——++————& 
ELEZIONI DI LOMBARDIA 


(Corrispondenza particolare dell'Opiaione) 
Milano, 17 gennaio, 

La recenti elezioni supplotorie, che hanno 
rimandato alla Camera tre dei caduti mi- 
nistri, turbano i sonni aj nostri radicali, i 
quali comineiano a sospettare che i morti 
potrebbero non essore proprio morti. La 
Ragione 0 }a Lombardia piangono sulla 
cecità degli elettori, 9 sopratatto sulla ne- 
gligonza dei loro amici, i quali, a sentirli, 
haaso disertato lo urne, e con ciò resa pos- 
sibilo la vittoria doi moderati. 

Sia negligepgs 0 cecità, poco importa; il 
fatto è per so stesso «assi potevole, perchè 
aogenna veramente a un risvegiio de] no- 
stro partito. Notevolis:ima è l'elezione di 
Bozzolo, collegio cho dal 1867 in poi era 
infeudato alla sinistra, e dore nello ultime 
elezioni generali all'unico candidato modo- 
rato ghe vi si presentava era stato dato, 
non so son guanto criterio politico, il con- 


rina di più l'Aporti, candidato radicale, 0 
circa 100 altri s'erano divisi sul Riboli e 
sul Mantegazza, radicali anoh' essi, per cui 
tutti ritenevano sioura Ja vittoria dell'A- 
porti, e la Ragione cantava già l'inno del 
trionfo. Invaco avete veduto che il Ssn- 
Bon guadagnò. più di 200 voti e winse, 
quantunque per poco, il suo avversario. 
Questo fatto dimostra , come mi diceva 
ieri un elettore di Bozzolo, una cosa che 
io ho sempre creduta verissima: che ciod 
i nostri collegi sono tattavia, anche dopo il 
18 marzo, nella loro gran maggioranza mo- 
derati, e che quasi sempre il successo di 
un’ elezione dipende dalla scelta del candi- 
dato. Si tiene alla simpatia personale più 
che al colore politico. È male, politica- 
‘mente, ma è così. 

Un” altra prova della prevalenza do’ prin- 
cipii moderati nelle nostre campagne l'a- 
vremo domenica ventura nella votazione 
cui è chiamato il collegio di Clusone. 

Vi sorissi nell’altima mia che i candidati 
erano parecchi, e tra di essi due di parte 
nostra; ma cho sarebbe stato desiderabile 
che i nostri amici avessero scelto piuttosto 
uno dei più illustri tra i caduti del 12 no- 
vembre. Pare che questo concetto abbia pre- 
valso anche nel collegio, perchè mi sori- 
vono da Clusone che il 15 vi fu tenuta una 
adunanza elettorale, alla qualo assistettoro 


anche parecchi tra i più influenti elettori 


della sezione di Gandino: 6 vi fa delibe- 


rato di offrire la candidatura all'on. Bonfa- 


dini, al quale fu soritta tosto una lettera, 
firmata da moltissimi dei presenti. 

La scelta non poteva essere migliore, ed 
è da compiacersi del sano criterio 


esperionza parlamentare, ad una parola ole- 
gante ed autorevole unisce Ja fermezza in- 


crollabilo del carattere 0 l'olevatezza della 


mente, che è quanto ora fa d’uopo agli scarsi 
rappresentanti dell'opposizione alla Camera, 
rep colla qualità compensare la quan- 

Il Bonfadini è dunque ora il candidato 
ufficiale del nostro partito nel collegio di 
Cluson 


candidati di parte nostra, non meno di 
lui sicuri nella fede politica @ risvettabili, 
ma certamente senza confronto meno auto- 
revoli. Sarebbe deplorabile che noi dessimo 


l'esempio della discordia, anche ora che 


siamo così stremati, e ancora più deplora- 
bile che la discordia nostra portasse il trionfo 
dol candidato avversario. 


Non so più precisamente quale sarà que- 
sto candidato avversario, perchè uno dopo 
l’altro si sono ritirati quasi tutti. Ragione 
di più per evitare adogni costo che la lotta 


sia fra due candidati di parte nostra. Il 
Bonfadini deve essere il solo candidato dei 
moderati, e io spero che lo sarà. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 


Sorivono da Cartagena (Stati Uniti di Co- 


lombla) al Messager franco-americain, che 
Îl console di Olanda in questa città, signor 
furono assassinato 


persone, 1°8 dicembre. 


passoggiata pubblica, allorohè fu assalito da 
ini ed uociso a colpi di pugnalo. Nello 
ateszo tempo dei gruppi di uomini armati, 
posti a qualche distanza, tiravano dei colpi 
di pistola sopra i passeggeri. 


Il console signor Moreno, avendo voluto 


soccorrere suo figlio, fu atterrato con un 
colpo di sciabola è mortalmente ferito. La 
sua morte segui quella della prima vittima. 


Parecchio persone ricevettero anche delle 


ferito gravi, ed un'altra fu uccisa. 


Dae ore più tardi, il signor Agostino Ve- 


lez, ricco abitante di Cartagena, rientrava 


a casa sua accompagnato dal figlio, allorchè | 
degli uomini armati lo attascarono. Il sigaor 


Volez ai rifogiò nella bottega d'un farma- 


cista e.salî al primo piano. Ma gli assas- 
sini, correndogli dietro, lo raggiunsero in 


una camera e lo trucidarono freddamente. 
Nella corrispondenza , dore sono narrate 


queste scono sanguinose, si dice che esso | 


non hanno aleun significato politico; ma 
nulla rivela dei motivi di questo quadra- 
plico assassinio. Gli assassini furono arre- 
stati. Il governo olandese osigerà mataral- 
mento delle riparazioni per la vscisione del 
suo rappresentante. 


SVEZIA E NORVEGIA 


L'Aftenblad di Cristiania annunzia che il 
governo presenterà allo Storthing, nella sua 


prossima sessione, un progetto di legge re- | 


lativo all'appanaggio del principe reale. 

— Nei giornali della Svezia leggiamo 
molti apprezzamenti sulla situazione poli- 
tica e parlamentare in quel paese. In go- 
noralo si provodo un cambiamento miaiste- 
riale, quando si inaugurerà la riforma che 
permetterà ai ministri di proader parte alle 
discussioni dello Storthiog. 


DANIMARCA 


Il Rigsdag datoso riproso le suo sodute il 
9 corrente è cominciò Il nuoro periodo par- 
lamentaro con un altro voto contrario al 


relativo ai posti di profestori nelle scuol 


secondarie. 
| ———__r._.il 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 18 gennaio. 
(29* della Sessione) 
Presidenza del presidi GRISPI 

La seduta è aperta a ore 2 05, 

Si dà lettura del processo vorbale della 
tornata procedente e del sunto delle peti- 
zioni. 

SI accordano mumarosi congedi. 


politico 
di cui hanno fatto prova gli elettori di Clu- 
sone, perchè l'on. Bonfadini, ad una vasta 


ro, respingendo un progetto di leggo | 


| scussione del progetto sulla spesa dei 15 


presentato un pro- 
cap di leggo che sarà trasmesso agli Uf- 

La Commissione d'inchiesta sull’elezione 
del collegio di Lanciano si comporrà degli 
on. Brunetti, Della Rocca, Guala, Marazio 
e Nelli. 

Sulla proposta dell'on. presidente si de- 
libera che la scadenza degli Uffici sia pro- 
rogata e che sieno sottopesti alle loro de- 
liberazioni i progetti di legge più urgenti. 
wicorzna (ministro dell'interno) dichiara 
che risponderà in altra seduta ad una in- 
terrogazione dell’ on. Bordonaro su un’o- 
perazione di credito del municipio di Reg- 
gio di Calabria. 

L'ordine del giorno reca il seguito della 
dissusaio: 


wnes, La parola spetta all'on. Patrucelli 
della Gattina. 

wernucerri dica che approverà la 
legge, perchè ne approva lo scopo. Fa la 
storia dolle ingerenze teocratiche in Fran- 
cia e in Italia nelle vario epoche e passa 
in rassegna le vicende che la Chiosa subi 
presso altre nazioni, dimostrando l’infiuenza 
che la ingerenza di essa ha recato a danno 
di vari popoli. 

L'oratore si estende lungamento a par- 
Jare della politica ecolesiastiea del governo, 
ecoitandolo a tener alta la bandiera del di- 
ritto dello Stato. (La di lui voce non ci 
permetto di udire e di riassumere i con- 
cetti che egli viene ) 

Conchiude eccitando la Camera ad appro- 
vare il progetto di legge. 

mnrs. Essendo nell'aula l'on. Visconti- 
Venosta, lo invito a prestar giuramento. 

visconti-vewostA giura. 

mmes. Si riprendo la discussione. 

La parola spetta all'on. Trincherè. 

mrincmena dichiara di non essere fa- 
vorevola al progetto di logge e svolge dello 
considerazioni per dimostrare che esso è 
contrario ai principii della libortà di co- 
scienza. Cita ideo altra volta esposte dal- 
l'on. Mancini su questa libertà per provare 
che l’attuale progetto non risponde a quelle 
idee. Esorta la Camera a non approvarlo. 

conpova parla in favore del progetto 
di legge svolgendo delle considerazioni sulla 
prc religiosa e sulla indipendenza dello 
tato. 

ancagwoLi si meraviglia che l'on. Man- 
cini abbia fatto suo questo progetto di legge 
dell'on. Vigliani e dice che non è conforme 
ai principii che il presidente del Consiglio 
ha enunciato a Stradella. 

Dice che la guerra dello Stato alla Chiesa 
deve esser energica, vivace, e ricorda al- 
cune vicende storiche della lotta tra lo 
Stato e la Chiesa in Italia è in altre na- 
zioni. Rammenta le teorie che l'on. Man- 
cini svolse dal suo banco di deputato sullo 
questioni ecclesiastiche e dice che questo 
progetto di legge a quelle teorie non ri- 
sponde, Dice che l'Italia attende molto di 
più di questa leggo del ministro Mancini. 

mociro dichiara che lo considerazioni 
| svolte dai precedenti oratori che parlarono 
contro Îl progetto non lo hanno persuaso 
che ]a proposta leggo non sia necessaria 0 
non sia opportuna. Dice che meno alcune 
disposizioni, il progetto di legge merita di 
essora approvato è risponde alla necessità 
pratica, Credo che.il rinvio dell'attuale pro- 
| getto al Codice penale non farebbe buona 
| impressione nol pacso. 

Dico che una legge di questo genera vige 
presso quasi tutto le nazioni ed è doppia- 
mento necessaria in Italia per le condizioni 
sposiali del nostro paese. Non comprende’ 
come siavi alcuno che proolami esser suffi- 

| oienti a roprimere i reati di cui trattasl lo 
loggi di pubblica sicurezza e della stampa 
| a dice che si offenderebbe davverp«fl clero 
| mettendolo in balia dello autori di pub- 
blica siourezza. 
ad alcune osservazioni dell'on. 
Martini © sostiene che questa leggo non può 
dirsi secezionale e dico che la categoria dei 
ministri dei culti dev'esser considerata come 
una cstogoria di elttadini che può commet- 
tere speciali reati che esigono speciali si- 
stemi di repressione. Afferma che il pro- 
getto non è la semplice riproduzione del 
progetto Vigliani o che contiene disposizioni 
nuore. 

Non erede che il progetto di legge violi 
la libertà della cossienza, meno l'articolo 
primo al quale si dichiara contrario. Spera 
che l'on. guardasigilli non insisterà perchè 
tutte le disposizioni del progetto vengano 
approvato e che acconsentirà agli emenda- 
menti che verranno presentati por tutelare 
ognor più la libertà delle ccscienzo. 

L'oratore combatte alcune delle proposte 
della Commissione specialmente circa le 
pene contro coloro che diffondono seritti 
punibili a sesonda di questa legge è dimo- 
stra che la formula dell'art. 1° non può es- 
sore accettata. 

Dice che lo Stato non può immischiarsi 
nella questione del rifiuto indebito dei sa- 
ceramenti, perchè lo Stato in questione sil- 
fatta è ipcompetente. Si metterà forse una 
guardia di pubblica sicurezza per accertarsi 
che il preto pronanzi le formule prescritte 
| nel sacramenti? 

L'on. ministro non deve insistere nello 
| articolo primo, il quale noa può essere nem- 
meno modificato. Altri articoli potranno 
modificarsi, ma il primo deve essero sop- 
| presso. 
murs. ll ministro della guerra ha la pa- 
gni d'attenzione) 

ramo ricorda la promessa fatta 
discussione del bilanoio 
del ministero delta guerra o presenta la Ro- 
lazione promessa sullo stato delle armi por- 
tatili all'epoca in cal Il suo predecessore 
lasciò il ministero. 

morra osserva che è imminente la di- 


milioni per armamenti 0 chiede che la Re- 
lazione presentata dal ministro della guerra 
sia dichiarata d'urgenza. 


wmrs. So non cisono opposizioni, la Re- 
lazione sarà stampata d'urgenza. Si riprende 
la diseugione, La parola spetta all'on. Mar- 


ziale Capo. 
x caro dico che, mentre il 


tutto. 

L'oratore diee che con questo progetto 
di leggo dovrebbesi dallo Stato deferire alla 
Corte d'Assise il sacerdoto che perturbassa 
la coscienza pubblica, facendo un’indigestione 
di messe (risa) cioò cslebrandone più d’ana 
in un giorno esollevando, così, la coscienza 
pubblica. 

Si meraviglia che alla Relazione, che è 
forse troppo dotta, non sia annessa una sta- 
tistica sui reati che trattasi di punire. 

L'oratore dico che bisogna aver fede nella 
libertà e che alla Chiesa, che è un'alta isti- 
tuzione, bisogna opporre un’altra istituzione 
alta, la scuola. 

Si meraviglia che l’on. Nocito accetti la 
legge, ma respingendo il primo articolo, 
che ne è la base. Se non si vuole il primo 
articolo, è come dire che non si vuole l'at- 
tuale guardasigilli (Oh! oh! — Interru- 


Io, dico l'oratore, non sono pratico di 
questioni parlamentari, ma mi pare evidente 
che se non si vuole la base di una legge 
grave, si dà un voto contro il mioistro che 
l'ha proposta (Segni d'assenso da qualche 
parte e negativi da qualohe altra). — * 

L'oratore legge un passo di un discorso 
pronunziato nel 1871 dall' on. Abignente, 
è dice che il medesimo parlò ieri da uomo 
di governo, in contraddizione eolle idee che 
esponeva nol 1871 come deputato d’opposi- 
zione. 

amiewenre chiodo la parola. 

caro sostieno che la logica vuole che 
prima si colpisca l'autore principale e poi 
i complici. 

Dice che non è pericolo che i preti tur- 
bino la coscienza civile dei cittadini, perchè 
chi ha una coscionza civile se ne infisohia 
dei preti (Marit). 

Sostiene che gli onor. Mancini e Abi- 
gnente sono in contraddizione colle idea e- 
sposto nel 1871, quando chiedevano un'am- 
pia leggo di libertà. Questa non è logge di 
libertà, ma di eccezione. 

Chiedasi di nuovo una legge di libertà e 
sì rinvii questo progetto alla Commissione 
affinchd ne presenti un altro informato a 
prinoipii di vera libertà e che sia, più di 
questo, vitale. 

Per combatter davvero i preti ci vogliono 
scuole e meno tasse. Bisogna migliorar le 
condizioni del popolo se si vuole distrag- 
gere l'influenza del clero. 

amienente parla per fatto personale 0 
dice che non ha mutato opinione mai e che 


è oggi, come sempre, del partito dilla si- 


nistra. 


Se si può abolire la legge sulle guaren- 
tigie, la si abolisca pure. Bisogna tener però 
conto dei fatti, e poichè la leggo non si può 


abolire, 5° impedisca almeno che il elero 
compia atti di disprezzo della patria e delle 
istituzioni. 

wociro parla pure per fatto personale 
@ respinge l'accusa di contraddizione datagli 
dall'on. Capo. 

wan presonta la Relazione sul progotto 
di leggo per l'abolizione dell'arresto perso- 
nale per debiti. 

mms, proga lo Commissioni che sono in 
ritardo ad affrottaro l'esamo dei progetti di 
leggo. 

La parola spetta all'on, Filopanti. 

minomamti rinunzia alla parola, credendo 
che sia già esaurita la discussione. 

pnrs. La discussione continuerà domani. 

La seduta è sciolta a oro 5 40. 

Domani seduta a ore 2. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Anche ieri sera si riuni il Consiglio co- 
munale per continuare la discussione del bi- 
lanolo preventivo. 

Salvo poche modificazioni, furono sppro- 
vati tutti gli articoli discussi, i più impor- 
tanti dei quali furono sull'aumento delle 
guardie di città, sullo spese di tipografia è 
sall’illuminazione a gaz. 

Fa così approvata la proposta dell'au- 
mento di 30 guardie, e fa diminuita di 0000 
lire la sposa dell'illuminazione, e di 2000 
lire quella degli stampati occorrenti al Mu- 
nicipio. 

A mezzanotte fu chiusa la seduta. 


È oltre un anno che fa fatta al Consiglio 
comunale la proposta di offrire in dono alla 
nave corazzata Roma una bandiera che 
rebbe stata ricamata per cura dello signore 
romano, e presentata alla Roma al suo pas- 
saggio per Civitavecchia. 

Questo passaggio non ebbe più luogo e la 
bandiera restò nelle mani del Municipio. 

Ora ci vien detto che la corazzata J'oma, 
dovendo trovarsi nello acque di Civitarec- 
chia nella prossima primavera, la bandiera 
sarà allora offerta alla na la corimonia 
sarà celebrata con pompa © coll'intervento 
del sindaco Venturi, del prefetto e dello au- 
torità locali. 

A toner poi conservata la bandiera è stata 
ordinata dal Municipio una bella custodia 
in ebano intarsiata in avorio, Il lavoro ne 
è stato to al sig. Pazzi, professore di 
disegno nello souole comunali degli artieri 
in Roma 

Il lavoro è stato incominciato da poco, e 
ne diremo due parole appena sarà com- 
piuto. 


Domenica a mezzogiorno avrà luogo nel- 
l'aula massima del Collegio romano la so- 
lenno distribuzione dei premi agli alunni 
della scuole liceali o ginnasiali. 


L'on. sindaco Venturi rende noto ai pro- 
prietari di cavalli d'ogai razza indigena ed 
estera che negli ultimi undici giorni del 
carnovale avranno luogo le corse dei darderi. 

Un velturino che abita in via San Basilio 
uscito ieri sera di cass con la moglie, nella 
sua assonza, il lotticaiuolo Ove avevano la- 
sciato addormentato un loro bambino, prese 
faceo, 


Il ballo dato ieri sera al lio a 
favore degli Asili infantili riuscì molto 
freddo; non sappiamo se per il prezzo ele- 
vato del biglietto, oppure per la località 
che non pare atta. ad attrarre molto con- 
corso, sebbene l’introito del divertimento 
venga devoluto a scopo di beneficenza. 

L'anno scorso accadde lo stesso, dimodo- 
chè i signori della Commissione avrebbero 
provrefata meglio qualora fonte ato soelto 
un luogo che si fosse meglio presta; 
tali divertimenti. PE 

La signore intervenute al ballo di ieri 
sera non erano più di cinquanta, e, se si 
eccettui la duchessa di Fiano, la marchesa 
Lavaggi, madama Leghait e qualoun’ altra, 
tutte forestiere, di cui la maggior parte non 
conosciute nel mondo elegante romano. 
Cosa non facile a spiegare brillavano per 
la loro assenza anche alcune delle signore 
patronesse degli Asili e promotrici del 
ballo. Meno male che si sono esitati circa 
700 biglietti, loochè dimostra che l'assenza 
non ha impedito a molti di versare il pro- 
prio obolo a favore di tanti infelici che 
non hanno altro aiuto che la carità citta- 
dina. 

Fra gli uomini si notavano il ministro 
Manoini, l'on. Branca; segretario generale 
dell'agricoltura, e non pochi ufficiali del- 
| l'esercito, alcuni dei quali appartenenti alla 
Casa Reale, vari addetti allo ambasciate 
| accreditate presso il nostro governo, eco. 
Il ballo terminò circa le ore 2. 
| _ 

Il capitano Boiton ci fa sapere che, per 
arrivare in Roma verso le 3 pomeridiano, 
è costretto a partire da Orto alla mezza- 
notte in luogo delle 6 pom., come aveva 
fatto annunciare. 


Ricorrendo oggi l'anniversario della festa 
della cattedra di S.Pietro, è stata ricovuta 
da Sua Santità la Commissione dell'obolo 
della città di Napoli, la quale, dopo aver 
letto un indirizzo, ha offerto - dico l'Os- 
servatore Romano - una egregia somma 
di denaro raccolto nella diocesi è città di 
Napoli. 

Sua Santità ha impartito a tutti gli obla= 
tori l'apostolica benedizione. 


Ieri sora nella bottega di barbiere in via 
S. Basilio s'adivano altissime grida: era un 
marito che, preso da un impeto di gelosia, 
avendo afferrato un rasoio, feriva in più 
parti del corpo la moglie. Accorse le guar- 
die, il feritore si nascose, spaventato, in un 
angolo della bottega, d'onde fa tratto per 
essere tradotto in prigione. 

Fortunatamente lo ferite sono leggeris- 
sime e pochi giorni di cura basteranno per 
risanarlo. 

Oggi dalla casa del Corso num. 117, è 
stata trasportata all'ultima dimora la salma 
del compianto comm. Antonio Binda, reg- 
gonte la divisione del personale al ministero 
dell'interno. Tenevano i cordoni del earro 
fanebro i ministri Nicotera o Zanardelli, 
l'on. La Cava, sogretario gonoralo del mi- 
nistero dell'interno, gli onorevoli Correnti, 
Macchi, Cavalletto , il prefetto di Roma, 
marchese Caracciolo di Bella © il direttore 
generale dello carcori. Soguivano i colleghi 
dell'estinto, lo rappresentanze dei singoli 
ministeri, della profettara, dolla questura, 
alcuni deputati al Parlamento e moltissimi 
Impiegati di tutte lo pubbliche amministra- 
zioni. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 17 gennaio 1877 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. 
L'altezza della staziono è di 49,m 65; 
Barometro a Mezzedì — 7042 
Termometro centigrado 
Massimo = 19,3 — Minimo =m 4,3 
Umidità media del giorno 
Relativa = 50 — Ansoluta = 4,86 
Vento dominante. Nord moderato. 
Stato del cielo. Belliasimo. 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


L'Augellin bel verde rinnova all’Ar- 
gentina i trionfi del Politeama, È cer- 
tamente la più graziosa tra le fiabe rap- 
presentate dalla compagnia Scalvini, ed 
è anche quella che maggiormente si pre- 
sta allo sfoggio delle decorazioni e a 
mettere in luce l'abilità degli artisti. Si 
può esser certi che l’Augellin del verde 
avrà un numero considerevole di rap- 
presentazioni. 

— A Brusselle ha conseguito uno stra- 
ordinario successo l’Aida tradotta in 
francese. Il Municipio aveva aumentato 
di 50,000 lire la solita dote, per l’alle- 
stimento di questo spartito. 

— Crediamo che l' opera del maestro 
Ponchielli Gioconda andrà in iscena al 
| teatro Apollo, ne’ primi giorni della pros- 
sima setti L’ autore ha chiesto ed 
ottenuto che della sua ‘opera si facciano 
almeno due prove con tutto l’occorrente 
come se si trattasse di una prima rap- 
presentazione e 1’ impresario Jacovacci 
ha aderito a questa giusta domanda. 


BIBLIOGRAFIA 


Annuario Accademico della reyia Univer- 
sttà di Torino per l'anno 4876-77 e di- 
scorso inaugurale del prof. Schiappa- 
relli. — Torino, Stamperia Reale. 
‘lorino, per numero di studenti e per ime 

portanza, non è sesonda ad alcuna Univer- 

sità del regno, fuori Napoli. Dall'Annua- 
ria rileviamo che, tra uditori e studenti, 
essa donta 4264 insoritti. E non pochi pro: 
fissori illustri registra tuttavia in ciascuna 
Facoltà. Ma più è degno di nota il fstto 
@ho omorge dal discorso inaugurale dell’anno 


li Mi ene 


“iolaioo 4875-76 
‘vembre. dall’onorando prof. 


Tuigì Sohia 


storia riente antico e sulle relazioni 
che hanno coll’avvenire della R. Università 
di Torino; » cioà gli insegnamenti delle 
scienze storiche e morali essere, in quella 
sede antica di studi, informati dallo spirito 
moderno 6 corrispondere ai progressi in= 
cessanti dell'umano sapere. 

In questo discorso il degno professore di 
storia antica nella Regia Università di To- 
rino desorisse l’alterno innalzarsi e deca- 
dere delle razze camitica, semitica ed ariana, 
che ci presenta l'antichità. Con piacere, e 


la bella e sapiente pittura di tre successive 
civiltà, che hanno ciascuna propri caratteri 


prio, essendo l’espressione ed il prodotto di 
tre razze diverse. Ma lo Schiapparelli non 
sì contenta di rappresentare quelle tre e- 
poche della storia antica e di darcene un'i- 
dea, bensì compendiata, ma esatta e sicura 
e filosofica ; egli ci fa assistere insieme allo 
sviluppo della ricerche archeologiche e fi- 


a discoprire il velo onde quei tempi anti- 
chi erano stati coperti dalle tenebre delle 


barbarie intermedie. Noi vediamo iniziarsi | unite tabelle, in conformità delle quali è prov= 
mpliarsi, riprodurre davanti ai "efiotiaiionie stabilito fl ruolo pini per il 


i Musei, 
nostri occhi tutta quanta la catena storica 
della vita umana e sociale ed essere ima- 


) il 20 no- | questo terreno ci arrestiamo, contentande: 
di lodare l' elegante edizione dell’ opuscolo 
parelli, preside della Facoltà di lettere e fi- | la quale fa onore all'arte tipografica bolo- 
losofia, sopra « gli ultimi pregressi della | gnese. 


raccolte all'Esposizione di Filadelfia, di Luigi 
Moriondo, — Torino , tip. dell’ Unione ti- 
pografico-editrice torinese. 


Calabria, tip. Ceruso. 


glio superiore dei lavori pubblici innanzi 
alla scienza ed all'arte. — Roma, tip. del 
Senato. 3 


non senza utile grande, vi sì contempla |, È 
Carlo Colombo. 
@ ciascuna si sviluppa con andamento pro- | j; 
— Lanciano, tip. Angelini. 


lologiche che via via condussero l'umanità | contiene : 


La stampa in America. Note tecniche 


Elezioni comunali di Palmi. — Reggio- 
Il porto di Genova e il voto del Consi- 


Marco Vegezzi. Stenografia italiana con 
zioni di semigrafia. — Bergamo, tipografia 


La pena di morte, opuscolo con metodo 
idattico, compilato da Giovanni Di Biase. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta ufficiale del 18 gennaio 


1. Nomine nell’ Ordine della Corona d'Italia, 
2. R. decreto 31 dicembre, che approva le 


del ministero delle finanze e delleam- 
ministrazioni cho gli dipendono, 


gini fedeli del progresso degli studi storici. 

Il quale discorso dei Murei trasse l’ora- 
tore a considerare i bisogni presenti dell'U- 
niversità di Torino ed a studiare il modo 
più acconcio ed efficace a provvedervi. Egli 
non osa aspettare il rinnovamento dell'Uni- 
versità dall'opera dello Stato e tiene il de- 
bito conto delle ristrettezze finanziarie di 
questa è dell'obbligo suo di pensare insieme 
ad altri 15 Istituti di studi superiori. Quindi 
esorta il munisipio e la provincia a pigliarsi 
essi cotesta cura, trattandosi d'interessi po- 
culiali della città e provincia. Torino ha 
mostrato di bastero a sò stessa collo sue in- 
dustrie e co’ suoi commerci e di possedore 
una vitalità ed una forza maggiore di ogni 
ragionevole presunzione; e ciò cho ossa ha 
fatto nell'ordine economico, siamo certissimi 
che saprà fare medesimamente nell'ordine 
intellettivo e morale. Ma lo splendore dol- 
l'Università di ‘l'orino nom dipende soltanto 
dalla ricchezza de'suoi Musei e della sua 


o scientifica dell'Ita 
l'onorando professore pa 
giustamente per una di prime d'Italia, 
principalissima dozza 
nomanza degli studi negli Istituti superiori 
sona eziandio il valore degli insegnanti è 
la fodo nel lavoro, l'amore alla scienza, in- 
fino la disciplina degli studenti, i quali ul- 
timi devono manifestare queste loro dove- 
rose qualità col rispettaro in ogni occasione, 
è particolarmente nelle inaugurazioni degli 
anni soolalastici, la parola dei loro più 
chiari o dotti maestri. E gli insegnanti va- 
lorosi potrà l' Università di Torino acqui- 
starli è popolarne lo suo Facoltà, quando, 
come già vione facendo, continui a cercarli | 
dovunque si trovano, in qualunque parte 
d'Italia. Lo splendore dell'Università di To- 
rino non interessa soltanto la città ela pro- 
vinola, ma tutta la parto. occidentale del 
Piemonte 6 quell'altra parte di esso che non | 
roca piuttosto il suo contributo di giovani 
a ia, a Milano, a Gonova. E forse non 
sarobbo difficile costituire un consorzio allo 
scopo di provvedere al bisogno degli studi 
soperiori in Torino. 

Ad ogni modo il discorso del prof. Sehiap- 
parelli, mentro fa testimonianza della sua 
larga © solida dottrina, de' suoi studi anti- 
chi 6 profondi, dimostra eziandio, in quei 
punti dove parlasi dei rapporti della salenza 
storica colle altro discipline fisiche e mo- 
rali, quanto in lui sia vivo e schietto il 
sentimento dell'indirizzo presento degli atuci 
© dalle scienze. 


Norizie INTERNE E FATTI VARI | 


Notizie elettorali. — Il cav. Bretti, 
ex-doputato, in una sua lettera al Pungolo 
di Milano dichiara che non intende portarsi 
e desidera che altri non lo porti candidato, 
par lo elezioni suppletive a Vigevano, rie- 
scendo, egli sorive, attualmente d'insupe- 
rabile ostacolo ad una lotta politica la 
condizione affatto eccezionale creata dal 
governo a quella città. 

Annullamento di sentenza. — Leg- 
giamo nel Pungolo di Napoli : 

Il Tribunale supremo di guarra e marina 
ha aonullata la sentenza dol Tribunale mi- | 
litare marittimo di Napoli, con la quale ve- | 
niva condannato ad anni 7 di reclusione mi- 
litare l'officiale Minale, pagatore del corpo 
dei reali equipaggi, asoluto il direttore 
dei conti sig. De Martinis. 

Il motivo accolto dal Tribunale supramo 
ad istanza del P. M. è stato la nullità nella 
quale è incorso il Tribunale di Napoli, 
oidendo sulla eccezione d'incompetenza pre- 
sentata dalla difesa, con ordinanza, e non 
con sentenza. 

Aggressi 
di Rovigo del 

Veniamo a siporo che l'altra notto fu in- 
vai da malandrini lazione ferroviaria 
di Pontelagoscuro; che legato il 
sì tentò, ma inutilmente di rompere la onssa 
forte, 

Attendiamo i ragguagli. 

Pubblicazioni. — Riceviamo da Bo- 
logna (Società tip. dei compositori) un ele- 
gante opuscolo intitolato : La Coca, i suoi 
usi e le sue proprietà. Esso è uno studio 
sulla Coca così nell'agricoltara come nel 
commerelo, nell'igione , nella medicina è 
nell’ industria. Delle notizie in esso raccolte 
la maggior parte son tolte dai libri del prof. 
Mantegazza, quantunque l’autore dell’opu- 
scolo aggiunga che sulla Coca vennero già 
pubblicate 108 opere o memorie, dello quali 
7 ipglesi, 39 franeesi, 52 spagnuole, 14 te- 
desche, 3 italiane, 43 latino. Conghiude de- 
sorivando le molteplici vreparazioni che al 
fanno di questa matoria in Jisla spogial- 
mento dalla Casa Buton e comp. di Bu'0EU% 
che, secondo l'opuscolo, fu Ja prima a prepa- 
rare o mettere in commercio l' Eliwir. Ma su 


, — Loggosi nol Polesine | 


| 


La Direzione generale doi telegrafi annunziv 
il ristabilimento del cavo sottomarino fra Cux- 
haven © l'isola di Holigoland e l'interruzione 
del cavo sottomarino fra Bahia e Rio Janeiro 
(Brasile), nonchè l’attivamento del servizio del 
governo @ dei privati nell'ufficio telegrafico 
della stazione ferroviaria di Brancaleone (pro- 
vincia di Reggio Calabria). 


NOTIZIE ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI 


La discussione generale del progetto 
di leggo sugli abusi dei ministri dei culti 
proseguì nella odierna seduta della Ca- 
mera, la quale però ha dato prove evi- 
denti di non interessarvisi molto. Gli 
oratori che parlarono oggi furono sei, 
cioè gli onor. Petrucelli, Trinchera, 
Cordova, Incagnoli, Nocito e Capo. Solo 
gli on. Petrucelli e Cordova si dichia- 
rarono favorevoli al progetto di legge. 
Non i annoverare fra i favore- 
voli l'on. Nocito , il quale eccitò la Ca- 
mera ad approvare il progetto combat- 
tendo vivamente l’articolo primo che ne 
è la base e dimostrando la necessità di 
sopprimere quell’articolo e di modificare 
radicalmente altre essenziali disposizioni, 
E questa contraddizione dell’on. Nocito 
fu notata anche dall’on. Capo, il quale 
accusò pure di contraddizione l’on. Abi- 
gnente e l'on. guardasigilli per le idee 
che questi avevano manifestate nel 1874, 
in occasione della discussione della legge 
sulle guarentigio, idee che sono contrarie 
a quelle che ieri l'on. Abignente so- 
stenne e che l'on. ministro espose nella 
Relazione che precede il progetto. 

Dopo un discorso dell’ on. Abignente 
por fatto personale, la discussione fu rin- 
viata a domani, ma ci pare che non 
abbia avuto torto l'on. Filopanti, Il qui 
rinunziò alla parola dichiarando che ri- 
teneva inutilo proseguire la discussione 
goneralo. 


L'onorevole ministro della guerra pre- 
sontò oggi alla Camera la Relazione, 
promessa in occasione della discussione 
del bilancio , sullo stato delle armi al- 
l'epoca in cui il suo predecessore lasciò 
l'amministrazione. 

La Relazione sarà stampata d'urgenza. 


La Commissione d'inchiesta sull’ ele- 
zione del collegio di Lanciano fu dal- 
l'onorevole presidente della Camera co- 
stituita degli onorevoli deputati: Bru- 
netti, Della Rocca, Guala, Marazio e 
Nelli. 


Alla seduta d'oggi della, Camera in- 
tervenne © prestò giuramento l’onore- 
vole Visconti-Venosta, deputato del col- 
legio di Vittorio. 


GLI UFFICI DELLA CAMERA 
Questa mattina (18) gli Uffici della Ca- 
mera dei deputati hanno ripreso le loro tor- 


nato. 
Autorizzata la lettura di una proposta di 


logge, d'isiziativa dol deputito Mancardi, | 


per il decentramento di operazioni del Ds- 
bito pubblico, hanno quindi preso a trattare 
doi duo disegni di leggo per la conversione 
in leggo di decreto reale, relativo all'ap- 
provazione della convenzione col commen- 
datore Ign:zio Florio per l'esscuzione prov- 
visoria dei servizi marittimi della Triva 
aria è per spesa straordinaria per armi da 
fuoco portatili e relative munizioni e buf- 
fottorio. 

Il primo schema ottenne voto favorevole 
nei setto Uffici da cui fa esaminato, ed a 
commissari vennero nomisati gli on. Puri. 
soli G. B., Taiani, Trompeo, La Porta, 
Ferrara è Damiani; il secondo progetto fa 


disousso in otto Uffici «d approvato da tutti | 


in massima con raccomandazioni; si desi- 
guarono a commisuri i deputati Cairoli, 
Delzio, Zanol! 0, Capo, Mezzanotte, 
Corbetta e Nunziante, 


Alla tornata d 
toposti all'esa 
gotti di log 

Riforma della leggo comunale e provin- 
ciale. 

Modificazione alla leggo d'imposta sui fab- 
brioati, 

Iatituziono 
Ansognanii ole 

Bull'obbligo delie 


ato (20) verranno sot- 
| Uffici i seguenti pro- 


to dello pensioni per 


ruziono olementare, 


\partimento 
stale dei territori lombardo-veneti di proro 
censo. 

RIUNIONE 
DELL'OPPOSIZIONE PARLAMENTARE 


I deputati dell’ opposizione si sono, 
come abbiamo annunziato nel foglio pre- 
cedente, riuniti iersera, sotto la presi- 
denza dell’on. Sella. 

Lo scopo della riunione era appunto 
di deliberare intorno alla nomina del 
presidente. Nella riunione del 28 no- 
vembre, la sola tenuta dopo le elezioni, 
l’on. Sella aveva aderito di continuare 
ad esser il capo dell'opposizione, ma solo 
provvisoriamente, considerando che la 
scelta del capo d'un partito meritava 
grande ponderazione. Ora che i bilanci 
sono approvati e debbono cominciare 
alla Camera le discussioni di quistioni 
importanti, egli aveva creduto di dover 
radunare i suoi amici della Camera per- 
chè prendessero una deliberazione pon- 
derata sopra il grave argomento. 

Egli ha le condizioni del par- 
tito, dopo le ultime elezioni, ed ha e- 
spresso il desiderio che, intorno alla sua 
costituzione, ognuno esponesse libera- 
mente l'animo suo. Un capo di partito, 
disse l’on. Sella, non può compiere il 
suo ufficio utilmente, se non v'ha una 
grande comunanza d'idee e di principii 
e di condotta fra lui e la maggioranza 
de’ suoi amici. 

Egli è d'avviso che, innanzi tratto, 
conviene da’ vincoli inesora- 
bili di una ferma disciplina di partito, 
nelle quistioni che non riguardano i 


principii sostanziali. È utile e necessario | pra 


che ogni deputato serbi ‘nelle singole 
quistioni la sua libertà di giudizio , di 
parola, di voto. La intolleranza gli ri- 
pugna. Se voglionsi attrarre i giovani 
ingegni, avvezzarli allo studio @ alla 
parola, farne de’ pensatori e degli ora- 
tori, importa che si abituino a prender 
parte alle discussioni e ad esporre libe- 
ramenta le loro idee. Solo in alcuni casi 
assai rari e in questioni sostanziali si 
deve chiedere altrui il sacrificio delle 
opinioni individuali a nome de’ supremi 
interessi della nazione. 

In tal guisa si eviterà il pericolo di 
rinchiudersi in un cerchio stretto e an- 
gusto , che convertirebbe il partito in 
setta. Certe forme assolute, autocratiche, 
allontanerebbero dal partito le intelli- 
genze giovani e vigorose, le cui con- 
vinzioni sono il frutto di maturi studi 
e che mal volontieri si sottoporrebbero 
ad una ferrea disciplina, nemica della 
vera libertà di pensiero. 

Egli comprenderebbe l’obbligo di 
severa disciplina se si fosse vicini a 
lire al potere e nel dovere di svolgere 
un programma preciso e determinato. 
Ma ora non ci si ha a pensare. Noi non 
vorremmo mai andar al-governo per 
sorpresa. Dobbiamo perciò attendere che 
l'opinione pubblica della maggioranza 
del paese si modifichi e ci ritorni favo- 
rovole. Questo non succederà così pre- | 
sto, ma importa intanto di istruirla nella 
| Camera è fuori con lo studio e l'ope- | 

rosità, | 

Non avendo in vista di rovesciare il | 
ministero, dobbiamo soltanto pensare a | 
| procararci le simpatie degli uomini di | 
mente colta e d'animo indipendente. E 
l’ acquisteremo mostrando che l' interesso 
| della nazione è ciò che sopra 

di tutto ci preoccupa, mostrando che 
approviamo o combattiamo le pro) 

del ministero, secondo che ci paiono utili 
o dannose, senza punto ricordare che ci 
vengono da avversari politici. Questa è | 
la condotta che io stimo utile di tenere, | 
aggiunse l'on. Sella; se la maggioranza 
dell'assemblea non concorda con me, | 
essa si persuaderà che io non potrei più 
utilmente conservare l'alto posto, a cui 
la sua fiducia mi ha chiamato. 

Egli ha poscia deplorato che alcuni | 
uomini del partito fuori della Camera 
non siansi sempre inspirati a quella mo- 
derazione, che è parte preziosa delle sue 
tradizioni, trascorrendo ed attacchi vio- 
lenti ne' giornali o a penose esclusioni 
nelle ultime elezioni. 

Finito il discorso 1° onor. Sella invitò 
l'on. Cavalletto a occupare il posto di 
presidente. 

Qaindi parlarono parecchi, fra coi 
l'on. Ricotti, l' onor. Serrazzi, l' onor. 
Sambuy, l'on. Incontri, l'on. Minghetti 
ed altri, manifestando la loro adesione 
alle ideo dell'on. Sella. E l'adunanza, 
confermato unanime l'on. Sella a capo 
dell'opposizione parlamentare, si separò, 
con la persuasione di aver fatta cosa 
utile al partito e al paese. 


iù 


La Gassetta Ufficiale pubblica il se- 
guente deoreto del ministro guardasigi.li : 

Art. 1° È istituita presso il ministero di 
grazia è giustizia è del culti una Commis- 
sione coll'incarico di studiare e proporre on 
progetto di legge per la riforma del proc 
| dimento sommario , in sostituzione alle st- 
tuali disposizioni del Codice di procedura 
civile. 

Art. 2° La Commissione è composta come 
seguo: 

Previdente : 

Morrone comm. avv. Mauro, deputato al Par- 
lamento, pi lente di sezione della Corte d'ap 
pello di N 


Membri 

Astengo comm. avv. Giacomo, renatore del 
Regno — Barazzuoli comm. avv. Augusto, de- 
putato al Parlamento — Bonacci avv. Toodo. 
rico — Bussoliei avv. Alessandro — Cataldi 
comm. avv. Augusto — Catucci avrocato Paol. 
Francesco, deputato al Parlamento — Corradi 
gav. avv. Corrado, presidenta del tribunale di 


| glismo pettosto morire usa bon 


dti 
sPeffti 
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CONTRO LA GAZZETTA D'ITALIA 
(Dispacci partie. dell’Ormuone) 

Firenze, 18 gennaio. — L'udienza è 
aperta alle ore 10. Lasala e le tribune 
son quasi deserte. 

Pessina (parte civile) riassume gli ar- 
gomenti addotti ieri per escludere le ri- 
velazioni. Ne de’ nuovi ; com- 
batte la lettera riservata di Pacifico, ri- 
tenendola di nessun valore e scritta so- 
false confidenze per. rivalità col- 
l’Aiossa. 

Nega che Nicotera abbia dato indica- 
zioni relativamente alle persone notate 
sul taccuino di Pisacane. 

Dice. che l'avv. Trani ha dichiarata 
l'incompatibilità fra la difesa dei 20 ri- 
voltosi. affidatagli a quella di Nicotera 
che volevasigli affidare , soltanto perchè 
il metodo delle due difese doveva essere 
diverso e perchè Nicotera preferiva per 
difensore Taiani. 

Firenze , 18 gennaio. — Pessina ag- 

giunge non aver Nicotera impugnate mai 
le proprie convinzioni, nè essersi 
mai in contraddizione. Accenna al bi- 
glietto diretto ai macchinisti inglesi del 
Cagliari, mostrando che non compro- 
metteva nessuno. 
Parla lungamente dei governi piemon- 
tese e inglese; cita documenti diploma- 
tibi e sostiene che i sudditi di quei go- 
verni non furon danneggiati dalle parole 
di Nicotera, 

L'udienza è sospesa alle ore 14 45. 

Firenze, 18 gennaio. — Riprendesi 
l'udienza alle ore 1 19. 

Pessina, continuando, nega che Cata- 

jo sia stato arrestato per gl'interro- 
gatorii di Nicotera. I murattisti avevano 
interesso a qualificare non corretta la 
condotta. 

Esclude che i diplomatici inglesi e 
francesi ed il console sardo parlassero 


contro Nicotera. Forse qualche agente | 


diplomatico francese ritenne mal fatto lo 


| aver menzionato i murattisti. 


Attribuisco a diversità di opinioni il 
disaccordo fra Nicotera e Taiani, ma non 
ammette che Nicotera fosse un cattivo 
cospiratore. 

Ricorda la storia delle rivoluzioni maz- 
ziniane citata dalla difesa 0 ne combatte 
le parole e l'autorità , notando special- 
mente avere lo storico attinto a falso 
fonti contemporanee. 

Firenze, 18 gennaio. — Pessina tor- 
nando sopra l'articolo incriminato, di- 
stendendosi lungamente per dimostrare 
che la Gazzetta ha sparsa una falsa 
Ince sui documenti e vi ha fatte addu- 
zioni. Dice che il dolo è provato. L'ora- 
tore si riposa. 

Riproducendo il suo discorso, esclude | 
aver Nicotera. offesa ‘la | libertà «della | 
stampa, presentando la querela. Di fronte | 
al diritto della stampa sorge il diritto 
della dignità umana che non può vita- | 

rsi, nò calunniarsi. | 

Nega che la Gazzetta attaccando Ni- 
cotera intendesse illuminare il pubblico; | 
intendeva, invece, di alterargli la verità. 
Dichiara non esservi stata provocazione. | 

Firenze, 18 gnnnaio. — L'oratore | 
difende Nicotera dall'addebito di volu- 
bilità e contraddizione, perchè divenuto 
monarchico. Conchiude confidando nella 
giustizia del tribunale o chiedendo, un | 


per impedire che le cose giungano a questo 
che sono arrivate, che cosa 
altro 


INCENDIO D'UN TEATRO A CRISTIANIA 
Un telegramma da Cristiania in data del 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 
Parigi, AT. — Cernajeff è arrivato 


pore Savoie, della Società generale fran- 
cese, proveniente dalla Plata e diretto 
n Marsiglia e Genova. A bordo tutto 
bene. 

* Berlino, 18, — La principessa Carlo 
di Prussia, sorella dell'imperatore, è 
morta questa mattina. 

Costantinopoli, AT. — La situazione 
non è cambiata. Credesi che il Gran 
Consiglio, il quale si riunisce domani, re- 
spingerà i due punti diggià 'conosciuti. 
Se i turchi daranno sabato una risposta 
negativa, gli ambasciatori partiranno, 
ma si spera tuttavia che la pace potrà 
essere mantenuta. 

Il sultano, ricevendo in udienza il mi- 
nistro , disse che egli vuole col- 
tivaro le più amicheveli relazioni colla 
Persia. 

n non metterà in circolazione 
i sotte milioni di lire turche in carta 
monetata, la cui emissione fu decretata 
recentemente. La' circolazione attuale di 
tre milioni sarà aumentata soltanto di 
uno 0 due milioni. 

Parigi, 18. — Sadyk pascià, amba- 
sciatore di Turchia, non è ancora par- 
tito per Costantinopoli. 

Notizie privato di Costantinopoli fanno 
presentire che la Turchia farà delle con- 
cessioni sulla questione dei governatori, 
ma che non ne farà alcuna sulla qui- 
stione della Commissione, quindi la par- 
tenza degli ambasciatori è sempre pro- 
babile. 

Londra, 18. —I giornali annunziano 
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GIACOMO DINA, Dinemrone. 
Romnacso Gioranm, Gerente. 


il 

| La Giunta Liquidatrice dell’Auso 
Ecelesiastico di Roma. Stebili posti 
fn vendita all'asta pubblica. (Vedi 4* pagica), 


| BANCA NAZIONALE 


NEL REONO D'ITALIA 


DIREZIONE GENERALE 
AVVISO 


| I Consiglio superiore della Banca, 
| nella sua tornata d'oggi, ha fissato in 
| L. 50 per azione il dividendo del secondo 
| semestre dell'anno scorso. 

I signori Azionisti sono'prevenuti che 
a partire dal 5 del p. v. febbraio, si 
distribuiranno, presso ciascuna sede e 
succursale della Banca, i relativi man- 


che consacri la-libertà. 6 pu-| che il colonnello russo Milaradori, co-|dati dietro presentazione (dei corrispcn- 


nisca il delitto. (Approvazione) | 
L'udienza è rinviata a domani. 


LA QUESTIONE D'ORIENTE 


Lo Standard ha per dispaccio da Vienna 
in data del 15: i 

« I russi a Kischeneff sono occupatissimi. | 
Venno tenuto un Consiglio di guerra sul- 
l'opportunità di mobilizzare doe altri corpi. 
La cavalleria regolare dell'esercito meridio- 
nale sarà rinforzata da setto  regrimenti. 
Sul fiume Dufester la cavalleria fa ogni 
giorno esercizi per passare il fiame a ca- 
vallo. 

« I giornali della Gallizia annusziano che 
una deputazione di ufficiali rossi ai reod 
presso il grandaca Nicola a Kisobeneff ed 
sspresso il desiderio che la campagna fome 
aperta, ovvero di emero rimandati in quar- 
teri d'inverno migliori, essendo intollera- 
bile lo Stato di cose attuale. Il granduca 


dessero più segno di malcontento, & che 


« Vo= 
ita che 


l'oratore della dsputazione rispose 


mffrire più a lungo i mali atto 


mandante di una brigata composta di 
6400. serbi, bulgari e russi in Serbia, 


annunzia che d'ora in poi la brigata| 
sarà pagata dal governo russo. Il primo 
pagamento fu fatto ieri. 

Si ha da Costantinopoli, in data del; 
47: La Turchia e la Serbia si sono po-| 
ste d'accordo per lo scambio dei prigio- | 
nieri. | 

Le ultime domande delle potenze fanno | 
minori concessioni di quello che si di- | 
ceva e non sacrificano i poteri esecutivi 
della Commissione internazionale. 

Washington, 18. — La Commissione 
del Senato e della Camera dei rappre- | 
sentanti, incaricata di cercare il modo! 
di contare esattamente i voti per la no- 


| mina del presidente e del vice-presidente, | 


decise di sottoporre la quistione alla de- | 
cisione di un tribunale, composto di mem- } 
bri della Corte suprema, del Senato e | 
della Camera dei rappresentanti. La re-| 
lazione sarà firmata @ presentata oggi | 
al Congresso, | 

\ 


| la copia, franco di Porto in tutto îl Ri 


| denti certificati d'iscrizione delle azioni. 
Tali mandati potranno esigorsi, a vo- 


| pubblicò un ordine del giorno, il quale | lontà del possessore, presso qualunque 


degli stabilimenti della Banca stossa. 
Roma, 17 gennaio 1877. 
e e e — a 


La prima Ediziona del Romanzo 


MALINCONIE 


essendo stata esaurita, l'Ammiulatrazione 
dell'Opinione, d'accordo con gli Autori, si- 
guori Martire è Visibelli, ha fatta uni so- 
conda Edizione, e questa al prezzo di L. i 50 


Ai signori Librai e Rivenditori si aosore 
derà lo soonto d'uso. 

Por l'acquisto dî detto Romanzo rivolgeral 
all'Amimibiatraziorio dell'Opinione, Roma, 
__— 


DA RIMETTERE. 


giornali francesi in. seconda lettura, 
24 ore dopo il loro arrivo, a ‘metà 
prezzo. 

Dirigersi all'Ufficio del Giornale. 
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MTDATN ELI CLAS DI NA mene GgsTatLA ("Ln 
pas sobria Biancherie 


(Provenienza) mowacx menensrtini ni 8. paoLO. 1° Un vano terreno, at uso di forno, posto in Nazzano în via Capo di Croce 

o Piazza deì Pozzi, al civico numero 103. Affittato verbilmente, e col patto di risoluzione în ogni tempo, a Fabianesi Filippo, che ne 

‘paga la corrisposta in ragione di annue L. 125. emmzzo »'AstA 1. 1,590. - 2° Due vani terreni della casa posta in Nazzeno in via | fl Tende di Magliono (Guipur) per finostro da L. È fl paio a L. 00. 

del Monte, civico numero 28, liberi da affitto. emezzo n’asta L. 390, — (llem) mx-convrnto DEGLI acONTINIANI IN mOmA, vd Mussolo ricamato è > gn È 100. 

rrerroreca aveeLica, Casa posta nel Comune di Genzano in via dell'Annunziata, ai civici numeri 21 al 23. enezzo n' asta ASSORTIMENTO 

1. 7,859. — (Idem) mowaci menenETtINI DI s. PAOLO. 1° Porzione dei prati cosidetti del Valco, posti presso la basilica di | 
! di tessuti in pezza. per tende 

Si eseguiscono spedizioni in provincia contro vaglia po; 

istale oppure contro assegno fercoriario dell'importo. i 


(Tiratura 3000) ii x 
VENTO? 

PI ICO DELLE PRIVATIVE INDUSTRIALI 

GAZZETTA DELLE SCOPERTE 

Questa interessante Pabblicazione che costituisce un vero mamua 1 
indispensabile per ogni inventore ed industriale contiene la de- 
scrizione dello più importanti scoperte mondiali, dei brevetti d'inven- 
zione più utili, l'elenco dello privative industriali, delle diffide, ecc.; una 
cronaca di giurisprudenza e molto varietà. 
Prezzi di abbonamento per un anno L. 6 — per tre mesi L.3,50 
Roma via dei Prefetti N. 12. 


| 


S. Paolo fuori le mura, confina con la strada di S. Paolo, ovvero Ostiense, con altra proprietà del già Monastero e con quelle di Villani, 

Notarangeli, Gavazzi, Celli, Di Chiaro e Polverosi, salvi ecc. Aflittata insieme con altri prati e la tenuta di Bragoncello, a De Angelis 

Pietro sino al 30 settembre 4877, ‘e la quota proporzionale di corrisposto di questo lotto è di annue L. 3,200. mnezzo »' asra 

1. 57,500. 2° Altrà porzione dei prati così detti del Valco, posti presso la Basilica di S. Paolo fuori le mura, confina con la strada 

di S. Paolo, ovvero Ostienze, con altre proprietà del già Monastero e con quelle dell'Ospedale dei Fate Bene Fratelti e di Ciavattini 

Vincenzo, salvi, ece.; aflittata insieme con gli altri prati e la tenuta di Dragoncello, a Deangelis Pietro sino al 130 settembre 4877, e air i; sm} Aperitivi, stomachi 

la quota rzionale di corrisposta di questo lotto è di annue L. 4,683 87. emzzzo n’asra 1. 82, 400. 3° Alb zione dei VERISEZ OZONO 
quota proporzio sposta di q , a , ra por L; o 

prati cosidetti del Valco, posti presso la basilica di S. Paolo-faori le mura, confina colla strada di S. Paolo, ovvero Ostiense, con altra GR ANT S ANTI. | 

proprietà del già Monastero e con quelle degli otedi Salviucci'e doi fratelli Serafini, ‘con la Marràna di Grotta Perfetta è col fiume Te- | [RPMPRA II (| rele ETRE SI ricoperte Pen evitare le contraffazioni esigere nu bali iprodotsi la marca del 

vere, salvi, ecc. Affittata insieme con gli altri prati e la tenuta di Dragoncello, a De Angelis Pietro fino al 20 settembre 1877, è la Ts rs vari la mensa Tx fra Contrello dello Stato francese 

quota proporzionale di. corrisposta di: questo lotto è di annue L. 1,200, rmezzo n'asta 1. 21,300. ; n RA rotanti rdipronin] pi cent rato 
(fdem) ex-convENTO DEI cammELITANI 1N s. mania Dura rraspontiva a moma. 1° Terreno seminativo posto nel = È È 


Comune di Campagnano in contrada Follettino, confina ‘con la pubblicà strada e con le proprietà di Petrini Pietro, Salvatori Lucia, AFFITT ASI IN ROMA 


Vicerè Vincenzo e Ricchi Venanzio, salvi, ecc., e si ritenne in affitto da Serafini Lucia che ne pagava l'annua corrisposta di L. 7 50. 
vicino CAMPO MARZIO 


prezzo n'asra 1. 140: 2° Terreno boschivo posto nel comune di Campagnano in contrada di Corniolo o Cagnolo, confina con la 
pubblica strada,col' fosso, e con le. proprietà di Maggiorani Anna e Ferretti Giuseppe, salvi, ece., tenuto in aflitto per contratto verbale 


sta ropr NATURALE DI FEGATO I'd: nese È 
scaduto 1! settembre p. p. da 'm Vincenzo, che ne a lannua corri a di L. 25. rnezzo n ASTA L. 10, i » 1 IS 

duto il 4° settembre p. p. da-Beni Vi he ne paga I” isposta di L. 25 ” 430. 3° Casipola posta di MERLUZZO i a piano; quartierino composto di 2 
nella terra di”Campîigtiano in piazza del Forno, cofina con la piazza suddetta, con la strada e con Ja proprietà di Fioravanti Domenico stanze da letto, salottino, i 

è : Malattie di Bronchiti, Raftredori, & 3;: Ù > prima stanza 

salvi, ecc., per contratto verbale scaduto il 81 ottobre 1876, si ticne in affitto da Michele Amadei, chè né paga l’anvua corrisposta di ansa arto ai patta al rana Serpij è.e d’ingresso, cucina con acqua marcia 
L. 53 75. emezzp n’asta x. 830. 4° Porzione di casa posta nella terra di Campagnano in via Monte San Giovanni, confina la casa varie Malattie della Pelle; Tumori DIANA, Dirigarsi dal signor TABOGA, via dei A È 
iper due lati con la strada, e nel resto con la proprieta di Gismonli Bernardino, salvi, ecc., per contratto scaduto il 34 ottobre p.. p., fi Magrezza dei fanciulli, Indeholimento generale, ttt. 8 » via dei Prefetti, 12, p. p. 
si tiene in affitto da Bonimelli eno he paga l’annua corrisposta di L. 43. enEzzo D'asra 1. 660. a Reino di casa a] Mi Cesate Oto ce sato pro css oppio da de: 
nella terra di Campagnano in Borgo Paolino, confina con la strada e con la proprietà degli eredi di Gentili e di Leonelli | Pietro, sa vi, |" è sua azione è pronta e certa, e ja sua 
ecc, per contratto verbale scaduto il 28 febbraio p. p. è affittata n Petrignani Domenico, che ne paga l’annua corrisposta di L. 53 75. - mn ty a be ouverts toute l'année | 
pnszzo n'asta 1. 680 6° Vano terreno posto nella terra di Campagriano in contrada S. Andrea, o via della Valle, confina con la " juto J'ai governo italiano. spo EAU BROMOIODUREE 
strada e un là Ln e agi pa e di Loss ta pei ece., per contente Vie il 45 febbraio p. p. è affit- ciale ed esclual nelleprine Eaigere Inomedi Hog. Doncis- Raro rap 
tata a Pagliani Domenico, che ne paga l’annua corrisposta di L. | PREZZO D'ASTA L. ti ar agromibi a Milano, A Jireneni re a 4 d'inbalation. 


Enti Conservati 

(Provenienza) amazia NULLA nre vue vowrans. 4° Prato cosidetto del Morrino (meno la piccola porzione costituente il 
giù venduto lotto 223) posto nel territorio di Monterosi pressovil paese, confina colla strada ‘iù corriera romana Cassia, con le proprietà ALOR FERI FR ANCE | 
di Tordella Gaetanò, della parrocchia di Santa Croce; dei fratelli Peri, è col territorio di Nepi, salvi, ecc., e affittato ai fratelli Quat- 
trocchi, e la quota proporzionale di corrisposta annua di questo lotto è di L. 600. mmezzo n'asta x 11,100. 2° Terreno prativo Casa GENESTE e HERSCHER 
posto nel comune di Montetosi in contrada Prato della Fontana, confina, con le proprietà dei fratelli Quattrocchi, di Paris Gaetano, dei "r 
Jvatelli Manni, col rio délla Palombara è col territorio di Nepi, salvi, ecc, è affittato. come sopra ai fratelli Quattrocchi, e la quota pira ppi tape 
proporzionale di corrisposta di questo lotto è di annue Lire 870. rnezzo n'asta 1. 16,000. Calora era A Calore rapido 

Calore economico. 


Per maggiori schiarimenti dirigersi all U della Ciunta Liquidatrice dell'Asse Ecclesiastico, Via 
È; s plec na n Nessuna riparazione. 


degli Incurabili, G, ROMA. 


0 
Mamos distractiona 


VALAIS SUISSE HOMBOURG et BADE 


Pi fon di 
NB. Sg que sur production d'uno carte délivròe par 


lo 
manoseritti chi ed autografi 
în tatto lo lingue. Dirigersi — 
| LiEtraugere Via doi Crescenzi 
N. 50 2° p. sopra i mozzanini, 


50 


TINTURA AMERICANA 


ISTANTANEA PER CAPELLI E DARBA 
DI GIUSEPPE ZEMPT 


4 Mi faccio un dovoro di provenire il pubblico che sono il 
Ì 


Un dlegante letto di ferro vuoto 
con pagliericcio a molla 
| coperto in stoffa di filo 


ad uso letto con stoffa di filo 
per L. 28 
para 


—d - = - ' 
FABBRICA E NEGOZI DI, LETTI, IN FERRO, VUOTO E DI FERRO, PIENO 
| ALTRO NUOVO ed ELEGANTE MAGAZZINO che. per varietà degli .articol modicità di prezzi non teme con- 
correnza alcuna HANNO: da poco tempo APERTO in via del Teatro Valle. ; | 
UN LEITO DI FERRO PIENO ad una piazza verniciato a fuoco e dorato, con materasso e paglieriocio a molla L. @D 50. | 
'abbrica di materassi, pagliericci a molla e letta, vua Monte Brianzo, 30 e 60. | 
Spedizioni in provincia contro vaglia postalo aumenta! di L. 3, per l'imballaggio d'ogni letto completo o. canapò. 4 


E A LARENARPRIC. Crostate 
Di E A U DE ZEN (6, BIE , Po dati pds trade e iitinato: 
In Roma nelle farmacio Roalo , via dol Gambero; Marchatti a Selvaggiani, via Angalo Custode. 


AGOUA DENTIFRIGIA 


preparata da ANTONIO GRASSI 


montare lo Chimico Farmacista in Brescia 
Vondita all’Ags 

via dei Profotti, IL p. pi Si 

zione in provineia contro vagi 


solo inventore è fabbricatore della predetta Ti ch | 
tto lo tinture fabbricate sonza jl Sia Arie: dea | 
| manca. bria qui unita sono falsificazioni. Ogni scatola deve avere ] 
| uLpiss una faicla simile a questo annunzio, 


pla. 
ls, © a Bruxelles, 4, rue des 


Deposito in Milano presso A. Manzoni 0 0°, via della Sala, 16. 

Ail'Esposisione Universale d'Igiene di Brumelles, i nostri ap- 
parecchi ottennero la più alta distinzione (la medaglia di prima 
classe) 


i 


| Deposito è veridità all'ingrosso da 6. Bartolucci, 29 Strada Fioren- 
| tinî, Napoli. Al minuto da tutti i profumieri e parrucchieri del Regno. 


î il Lire 6 = nonioia con istruzione [ 
è o Her petra rosso 1" rin A. TABOGA, via de’ Profotti, 12. N 
zione in province tro i i 
na podi ini ia contro importo aumentato di Cent. ta 
] 


cità 
PIZZATA BEZZ n ST ZION 
345 Aa NON PIU INJEZIONI! 
X ponfotti Blet tonici depuratiri, senza mereuri 
lett ge canti ds troie 
\segrete; guariscono radicalmente ed în brevissimo tempo tutte le go- 
‘noreo ‘recenti e erobiche anche ribelli a qualsiasi cura. ncoli, catarri 
|vencicali, restringimento dol canalo, reumi, podagra, ritenzioni d'orina. 
fa cura a ssp pe peciale, 
RE “Prezzo L. 5'— Fraîiche di porto nl Rogno 5 80. 
zione TenditPa Depositi in Vo crd l'Agonzia Taboga, pinSd dei Prefetti, 
SPatIoSIE D'Afiazo. Depotito in Roma presse B. Viglietta Via 12 primo piano. — Farmacia Marignani, 5. Cario al Corso. 
0. N Trevani nelle ie Farmacie 0 Droghorio d'Italia. (P. Caffare!, Corso 19. — Firenze, farmacia Jansea, via dei Fossi, 10. 


$ ità 
nebicinai LIE DE 


stale, rimanenido Ja pposò i È garantiti 40 anni di sucesso, Regio ili 
Poniaico dal olii "10 + | ti LE FAMOSE PASTIGLIE PETTORALI DELL'HEREMITÀ DI SPA 9 Stabilimento 
ORE GNA; inventato è; preparito dal: Car; PIoCAE De femt tal || ORTOPEDICO-IDROTERAPICO 
KIL GALATEO MODERN JSvole 0 té toglie dopo Breve udo ognicattivo odore. ino; rta dall'estero pa falsificazioni, nel qual cas BARRIERA DELLA CROCB, Via ARETINA, 19 
Consigli morali «d SEUEUVO ROOBANTI-SIFILITICO JODURATO, sovrano rimedio, vere Medico Brett. Dott. Ga. Paolo Cresci Gerbonai 
di condurri in soci 


reneratore del sangue, preparato a basa di salsapariglia, con i nuovi Quest'antico è ben conosciuto Stabilimento è i 
regtodi ehimioò- Portale rediedimianto Gil sare) e, moll s- | [contianare le cere idivierepiche cominciato segli Gutalimestt-& 
Ititici, sian recenti che crenici, gli erpotici linfatici, podagrici, rouma in mderne dello roore nelle a: 
fici, ese. — L, 8 la bott. con. istruzione. * ciamare, ertzza è 
INJEZIONE BALSAMICO-PROFILATICA per guarire  gienicamonte 
in poebi giorni gli scoli omia , cenare sonsa 
mercurio @ privo di astriageati nocivi. Proserva, effetti dol con- 
tagio, L. 6 l'astoecio con siringa igienica (nuore sistema) e L. Bb sonza; 
ambidue con istruzione 

TINTURA. DUPLICATA DI ASSENZIO, anti-colerica, febbrifuga, 
tonica, calmante, [e gra) fi gPrrornia sd aperte rag colne pure 

un sicuro preservativo. L. mò con istruzione. $ Mebtama meri f 

eb all'ingrosso = GENOVA presso le stesso DE-BER Pesi a molla falirrat na estoni. ti aitme per 


Prozzo L. 160 
franco di porto nel Ragno. 

(Dirigore lettero e vaglia all' A: 
genzia A. Taboga in Ro 
via dei Prefotti, 12. 


VERA 
ACQUA CELESTE AFRICANA 


preparata dallo stesso Chimico Farmavista 
PREMILIMONI, ANTONIO. GRASSI 


ella 320 x 3 I, via Laguorio, 2 — gd al pisttaglie ia Roma farm rione da poter pascondarii compioimenie pela mino perciò pica 
n legno »,32 i Vaeba odi i isogno | Desideri, Beretti, Donati, Bakaro, Soc portata di CA, 1% 1}? L. ® 50 , ep 

Spedizione per frvià porto a Con quia i e gatta) arco li. Lopgi è premo tutte le principali farmacie d'Italia. | - Vendita presso l'Ageazia A. Taboga, vis dei Profeti, 12, p. p., Roma 
carico È prima 


Dirigorsi all'Agenzia Tabéga via 


mr facilissima applicazione. 
pp. Roma. 


Prezzo del fiacon L. 4 con istruzione. 


Non più macchine ad un filo! 
Dirigersi in Roma, presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 12, e trovasi in d 
posito presso le principali Profamerie del Regno, 


ET ER e MI Li a pe Puig LA NON PLUS ULTRA 


Roma, farm. Bak nuova macchina a mano 
a due fili doppia impuntura indiscucibile. 


Questa nuova macchinetta è della stessa impor- 
tante fabbrion della rinomata PICCOLA SILEN- 
ZIOSA, che fu accolta così favorevolmente-dal pub- 
blico. 

Il vantaggio importante e superiore di quest’ul- 
tima è di formare la doppia impuntura eguale dalle 
due parti, ed indiscucibile. 

Se quelle ad un filo di questa fabbrica hanno fatto 
furore, queste ultime dovranno senza dubbio sor- 
passare ogni calcolo. 

Queste stesse macchinette si danno ai soli abbo- 
nati ai Giornali di Mode per L. 60. Da noi con sua 
cassetta accessori, completa di tutto l'occorrente 
L. 55 senza alcun altro impegno. 

La stessa molto più Bande L. 70. Piedestallo per 
detta L. 10, prendendo la macchina unita al pie- 
destallo solo L. 75. 

Deposito esclusivo per Genova e Liguria presso 
i > o A. ROUX, Piazza Fontane Morose, N. 18, e Via 
Sri 00 | N ole EM ET ALIOTTA, Ave nr dogli Oratici, N. 148. — Aumentando L. 5 acquistansi in ROMA presso l'Agenzia A, Tabogo, via de' 


Dirigersi in Roma presso l'Agenzia ————___ __—————_——__—_É—É—€r@———@ Prefetti, 12, p. p. che le spedisce ovunque per ferrovia contro vaglia postale. 
Taboga, via de' Prefetti, 12, p. p. Tipogratia dell'Orimione 15, Pe F I I glia p 


la) sochio ta- 

COCI UOVA iztitatn 

ma comodità. Con un semplice pes 

di carta acceso tenuto sotto l’ap- 

parecchio, si possono in un istante 

cuocere l e 2 uova. 

Prezzo: per un uovo L. 1 50 

per due uova Li n 

In provincia contro vaglia postale Ù o À pa 

vi Mnbdincono Ova RAvVi forrovia | \yfstrantono cepitanitva cincia tranen: FAR: an errati EE IA Da RT 


ire SCIROPPO» DUSART 


committente. 
AL LATTO-FOSFATO DI CALCE 
QUESTA PREPARAZIONE fi LA SOLA Cit A SRAVITO AL M 


del GamBaro 


CAFFETTIERA 
"LA TASCABILE, caffettiori 
da viaggio. Tutte lo parti chiudonsi 
le une nello altre, occupando cv 
un piccolissimo spazio. Nuovo 
stema perfezionato detto circola- 
zione, 

Presso L. 6 con istruzione _ 

Spedizione a mezzo di ferrovia 
contro vaglia postale sumentato di 
lirè 1 per l'imballaggio. 

Dirigersi in Roma presso l'Agen- 
zia A. Taboga, via de' Profotti, 12 
PP 


NASTRO DISINFETTANTE 


CONTRO I MIASMI 


Deposito in Roma presso l'Agen- 
PER PROVARA LU VIRTÒ RI 


zia Taboga, via dei Prefetti, 12. 
pieclieiaii odian 
ANTI-ANEBMICHB MR DIUKSTIVR DRL LA 


SI DIRI OSPRDALI DI PARIOI 
n 


POSPATO DI CALCE. 


ELLA CONVENISGE 
llidi e rachitici; Nelle Malattie del petto; 
Alle Donze; si sviluppano; Nelle Digestioni laboriose; 
AHe Donne debole; Nell Inappetonza 
Alle Nutrici, per favorire l'abbondanza del | In tutte lo malattie < 
lato e facilitare lo spuntar dei denti al 
bambini; 
Ai Convalescenti; 
Ai Vecchi indeboliti. Nella Cicatrizzazione delle piague. 


lla Casa Grimault 


